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PadovÉfe;adora*-4w. t«—'S'swt. 8.&® 3Vt>». A* 
ftsiò^I^aH'H { Per n Hegno tft—_., « t — • ! 

Per l'ostavo aumohtb delll apese poetalk^ 

, AvPanfli, Èli Aiiniiiìzi si rie 

efiizloni il^poin ìmÈRziom 
• ^ • - v - ^ 

Qutta cavai lapidemé 

i • di PadoYa'^e^iit. T 
.quarta pagìua CeutGpiQii SO : la liu, 

l a ì Q t m • > : ••••.>••••••'• ; 4 0 ' . ;^' 
: -. 

AttiTtiinistraÀione e DirezionQ^Sì-g^^^ggo dipìiìWg*-^ ^r pii5inser^ioDi l^|*èzài saranno rJdott* 

men l 'k^, a A. %\ 
"fi-^ i ^m 

' : ' • . ^ r > 

B*«^|«^v» .'̂ .tè Am;«N3.« 
cava con sé grande discredito. Ma 
se questo si sopprime, nna gran 
quantità di' carta deve ritornare 
nei forzieri delle Banche, per es-,̂  
sère sostittìltr tìfitl 

- ••; \ «^ ;̂V.:.;;-̂ '.'fc.ma/27.r 
Jin.altro;gran c^g^pare cheji^ 

sìa combinato nltre M|:;Conven-
ziótó fó^rovìàrle, a g t a M prnfiW 
della oligarchia bancaria. Mplte.nor 
tizie vi saranno giunte alk; spic
ciolata intorno al riordinaménto 
degli Istituti di Credito, ed ormai 
potete ritenerle come ufiiciali. \Lo i 
incarico che sverebbe, affidato al-^ 
r on. Seismt-Doda ed ài Slaìorana^ 
per mettersi d'accordo sull'argo-
mento, non e che cosa di forma : 
la ii^ge ivi già; coiicordata Jv^.i^ 
riìiriìstro dftftagricollAira elpil pre-. 
ft*j(feute del €brisiglid, eij^i'à non 
si 'ii,r t̂ta clie'd,QHìi sempU^ 
zion 

^ ' Si può iiegare che questP 
ie^gè Isi t'^dp, neÉiparia per ve-; 
ni^^l'estinzione dei corsoJprzpso.:È: 
M ^ ^ ^ m e r a già ' si^ifece sentire^ 
i'é^SiS^'^i-MéètoVhi^òlno, I 
1 ^ èJifìfìcile convmcei^e. Tran-; 
ne iaWanca nazionaiè^tte le aK 

. . - . ? ^ " , - • • F , . . . . - I ' . : . . . . I 

:t 

i^ m.^.-' 

Jitutidi CrediìSJ compresa ìa Ban-̂  
Ica nazionale, n^n pQtpbbero iar; 
tròhte a questa operazione di caro-
bioj fallirebbero in: q u i n d i c ^ ^ t 

%Qgpa quyî dì dar t p i ^ ^ l 
tempo,; e, cominciar .a, ritirare â  
poco a poco la carta che ciascuna 
jBanca ha in circoila?Aone per ^X9-
Iprio contOj^^^le non trovarsi un 
ìbel giorno n3m necessità di subire 
grave disastro* |ÌUÌ.; 

•Perciò le leg^ffi cui si parla el 
che ha per oggetto di limitare la 
icircolàziotìè cartacea^ era ed èunà' 
Inecessità: assòluta,-e • senza di éssa^ 
il governò^ si tVoverebbè etenìa-

' ' • _ . ^ - i J \ A 

ciie'iurmentano, le forze ed i mezzi 
idi cui dispone, pét- combattere le 
quattro rimastè^^fìiVle àgli estH-

1 come ha Mtb^'delta Toso/ant 
TTOi gli •] p i ihgoiatTet#Si^%He dei càr^ 

è tradizionale. 

I !1 

^ • ^ 

'^. 

mónte helV alterriàtiva: ó'Wmt^ft 
• - ' — • • ' • • * — • • • •: J ^ ; 

corsa.lorzoso, o,.xn.cO-' 
- ^ • * ; ' - - ' ' * „ . . • • • 

e 

i . -
^ • 1 

, * . - ^ ' V >-•'•. I - l i i ,' 

;teneré il cors^^^^jzoso, 

^ffi'^èan crisi, i'cui danni sarèbr» 
bero/incalcolabui.., 

Ma nella: legge si inserisp^v una 
disposizione: ;che non ha ' Vei'lln 
rapportpl#còlla ìimitazione->4ella^ 
eàrta^ moneta; Essa dà facoltà di 
; liquidare fttóuni i?3titutl-#^ G^édito .̂ 
'' "-^^%dèr ne - ; d u ^ ^ : f r i ^ i t ; ì s p ^ f 

di :quì chéffltsce la certezz:à 
'(irvedlre un ftiW^combattuto si-

i 

"i 

ciofTo si mangiano; irff 

: T^Uaviii,perrdebitp;^^tÌ||ipari^ia-
lità, detìlW '̂notare^ che il progetto 
bremde ed antorizrza la formazione 
li altre Badoheìid*èmissione. Ma.il 

'grande pioblema è, se poi si foRà 
inei-auno. Io:nou lo credo. Quando 
le antiche.muoiono, distrutte dalla 
guèrra 'dfeiristitìitò priViìegìató,;e 
• iantundué abbiano salde ra''^''' 

'. . ' f ' - ' , , ' ' . . 1 

^scere e sostenere mia guerra~'così 
l#99eu» . I s t i tu to , cl̂ e appunto 
!perchò; giovane avrebbe bisogno di; 
duti e protezione; anche, senza a-. 
vei^iRumbattuto: r ^ ' . . 

rfpG 

ere e ha-

n 

rrrr mia»<M:Wnmmim 

Cose (Il Francia 

te li3 fiòndiv.ioni nsUe (^uaii^Wfltairten-^* 
te ci agitiamd";i questa crisi non è ohe 
IVoccusìone d'una rivincita dèUMm^̂ l 
' p ^ ^ o i ì t r o -il .4 selterabre,.! tìssolutaf.. 

•àovem0m^^l e ! r'ìxifluenziiNy'{Pre-i 
isidente del StSiVktQ avevano trascinato!. 
1̂* esercito di Mac~iJahon,l'Imporo non 
losrsfì Statò condannato [lei*. semprft ad 
:ìny()irare- ima »ipugnan|a^tìd un. orrore 
iuì;5oriHoutabìl*ì vi cbianqua abbia fijìl 
jsBi;iguGjtVanctìse;nelle V ^ I J I ; . . ' ••',-, 
l « Per beri,tre-voltie noi funimoai^^^ 
bandonati allo straniero dal Cesarismo.^ 

iDovremo noi dunque sottos^re scion--, 

||^qua!(3 ta,Prauc^^>^,giàf così. s|can<ie,̂  
S êginii delle ,»aùonì,^,ce^serebÌJe - ^ ^ 

l ìWignor di Fronclieu vorrebbe l f 
iogni costo non permettere questa cru-
klole eventualità. Come riuscirvi,? Col 

lutata Mia unl^fi-sa di tièttWnrzióni 
ira O i t t adena~ Vi'céhzu^ : è,>:sabatO' 
jaVrii, lirègò ia |ir!ma c.^iW ordinaria 
Idi passeggieri. AUendii!y!j|gj,;.:di à^g^# 
jl'oK^ru) .|̂ ©î ,piibblici»rbtv̂ ^̂ ^̂ - . ,; -V •'••' 
"; ìSrate. -^ Domenica 'ventura 2''sei-^l 
térrtbi-e jp^yuogfl, con ^i^hmle iiòmpit 
la festa ihfJiî drUttÀ'ìt;;*/ di;comnÌé»^<^r^ 
Ivazìoue doiia. società' npei;a5a, ,,A!Ìe. 
io're'ii i\nt n é\ .^^at vb soci a 1 e ' la' céH" 
iiionia d'^ihaugmlzione e corisogna 
dê llâ  bàndÌ,eraV'ven!|injTni próftunc^^ 
ipareccfii discoi-sl. A:ÌÌô  ii ftW'wJian-
:oÌiett6 dî  circa 200'^onerti?1ÌW 
gio'r tiécoró della festa vj, concorrere 

ila; banda oi!,ta|ijriaj nottcliè vàrìè'rkn* 
^n»'e'^^ÉÌ^-<li'^so;tsieU con !̂i[l%tÌ̂ . ' - ' I 
^_Jira'è^Mte^,,:^t| | trMeri' nella''rfàlai 

mt^ofe déHà'^tféuola'dl-'Enol^-iae Vi-̂ ' 
| iMÌt«ra iéittie una ^oif f^ ì -eu^^^É 
iF'nvlpxera. ^ ^ - •• ;'• • ' . ^ ^r^mwm 
V' In questa ĵ ua lezione pai'lò nartita-
fmente di questo insetto corruttore, dei' 

s.i? 

rH'^.^f^i-

. .1 •-:i:'--

% 

del; ;,consor2Ìo hanno sentito piai 
danno che vantaggi*^! higlietti 
'fÉlaJpi^nca nazionale tì 
Mlappértùtto ; queJJLddle ̂ ître Bau-. 
che noUf̂ ìossono ^var'care iL^^ 
della ^rispettiy#f%^yhe,:'e»ÒW'^ 
sono costrette a cambiare la pro
pria carta in carta della Bauoa; 

finora con tutte le :fòrze. AlcunS' 
j:b]̂ K8ĥ ;̂;gna sopra ogni altra—^ la. 
toscana-V-, sono ih condizioni difll" 
iCÌÌi : ed ecco ch^ .esse, sì possono 
ìtiuidarl^jfbndoref « f p ;cioè che 

la Banca nazionale piiò assorbirle, 
liaziniiale M'oghi richì^^'Kìmno jGÌò; è^t^^V^, >perch^iìcorderete 
dovuto sostencì-e delle perdite B^^hanto feì sia gridato conti»il mo^ 
ntómi. • alcuni di;^^sti Istituì hS 
dovuto spendéi'e sino duecènto; mila 
lire^j^ì'anno , pei' fare, inc|. | |^^^ 
carta della Banca nazionale^^^;'- ' 

Inoltra c'è raliare della c ì S ^ 
• ' • • ' 

tazione. Ognuna; di queste, Banche; 
ha éméséo una quantità consìde-̂  
revole 01 carta, superiore alle pro
prie forze, atppunto perchè, col 
corso forzoso,;-remissione'non re' 

h'istabiiire la mquarchìa legittÌma,'iìr!o-
ìpo,ne Vóì^oiGmìSk, senatore..Aiadisgra-
iziatameute ègtTO puÀ oojitre;fcto a coh-
ifessàre che una tlfé soluzione non sì 

• n- ^j^wmm'-.^~7"~^ •,»»' yùiy ottenei-tìj perchè,,esaminando ciò, 
4,,. La co.tìizipne dèi 16 maggio $r 'va; ;che può accadere dbpo;i|&>0ltìzìoni, 
^.SasciaMdo^ogiu gJo.;nq.più.;i.i.l.igrande '^<^9l^ ^.. .•...^,,,,,t,,,'^y l,^,,^^^ 
ipautitò; cOsidetto ^^ .cQì}$eri^ìiAm ^ ;;Ì«Ì ̂ !'̂ '*f' ^^''^^'^*'**ilS^'^^HV'. ^ 
^pìeiio^sCiiceloVa i«^ittim:istli^c«pi%i^n :P^5Ì^!"* '̂'*'̂ *'''¥;^^^" '̂l'*™;^^^^^^ 
tómdài sigfVoî  mai^ùbe^tìlidt-iFrìiriplì set'ò puranico a ;ajettersi d' acconfò h i 

e le cu'cotìcrtzioni 

nessejSW'» succtìss9;q;y,aiunque^^ 

giorarizpf^lureypté? ;NO peî ÉTeninò 

pò 

nìitnTCcuuio:TUif;̂ bb m^ andonar»} il campo tutte le cu'coscriziom, * elettoi^alì, ed 

nopolio, contro l'eiTOre délli^^^ca 
ùnìca,"iBérttr9 niLvecmsi farebbe un 
altro passcrper ingrandirne una a 
danno di tutte le altre. Ora sono 

• - : ; ' i • ' , I • ' 1 ' - ' I ' 

sei • ;:s0; dopo là Visióne i:estand 
bihque 0 forse quattro 801*3, none 
egli vero, che avremo fatto un air 
tro gran passo verso la banca uv 
nica ? É se la nazionale, più gran
de, si estende ancora^ non è veròi 

t̂ Èpmuiìe piinià ancora cl\e siFr'i'eaaiip 
^ n ^ f i r ^ d « t a 7 : ' d ^ l t ^ | | | g g | ^ « t ì ì | ^ p 
guò'soprgere da unfiiuova ietterà as-
^al rJmai'chèvQÌe;,cbé io stesso sigiifP 

sigtiorV conKeryatpi'i d' ogni colore- » 
Il capo legittimista scrlvtì:\ ,, 

î :' (c Le poche settimane trascorse dopo 
la mia,lettera al s i g n o r s ì Fourtou 
dimofitrarop^^pgitì«fiorr.^ |,|^^ituant^ 
io fossi nel vero, alfermaildò (àia.aua-
lunque: iitĉ oî jlî  i n i i:jd|^e^ ;P)*?^^ 
partiti conservatori tendeva a^:4rft8cl^ 
narci verso, IMmpeVu, \.*} che i bona-̂  

: pavtìSU non cercano altroché ai, l'iat-
fernu'tì^jl liot^rti, l'osse aucbe,solo,per 

m\\ 'aioi'tio. IAO àc '̂exio fra iLgJirna,le 
V'Ordre od atcuiuJitTi orgam, di quel 
partito non lancia più^ùssistere alcun 
dubbio su questo propositp,/ 

« L'audacia del signor Rouher non 
conosce più limìu.rror lui, la crisi' 
attuale lion prova che la necessit^,^ 

^mpe^iq^if di : raoi(ifÌÀai-e prolbnd^mep-

,carat ter ia le lo ditìtìngut^npi e fra tan-^ 
iti Vimedljjmosti'òv che'dbve è pos.si-
;mle, rannegamento dell 
; utile spècifidoi; ' • 
j Finì cqtócoomàndàlf'ò^-iftìfiìh^ libila 
! sia t r a s c u l P P f c ; próp^tarì^-acche 
m ^ n u n c i a t o d ^ . p r à è ò l o sospetto 
dèlia comparsa/dèi flagello .aììajjp«-

'iiìàie Còhimissìone nominata nellti prò-
; vincia dal gov%e.0.of>'i«*>nspde alla Scuo-
: la dì Cpnegliario; |'ìcordò ^he il, go^ 
; vbrnQ si,,;assnme iV propi-iè •ste/'^fflL 
stù#*tP1uogo ed aìiclm le p i l e 0^-' 
pe^oili%erJ8olai^ìhtmflIe,K, -A 
..^^IceaaiKm. .-r Allo sco'lib:iÌi favorjr.?! 
Ucpn^o^-so d l̂ ,pufjbl̂ 9^ aM«^rt t^^ 
^rse, divcavallr che avranno lutìao'iil 

1 

V*f5' i 'v- ' r 
polche^ ali indomani, questi tre par
titi si ri vocerebbero uecetìsariauìeiite 
gli urìi^èoritro gli altri. > 

Queat'hidpmain e quello che fu | 
Weveduto dai repubblmani, ,^etm W 
CIÒ appunto cadessi van coft ragione 
ripetendo, la' saivez2a della 'Fnincia 
consistere; unicamente' nella RepribP 
hUca. ; , 

fei-rovie;'Alta^^:Ìfe^;Oi5ì-dia;,tJispoi^ÌÌ4^ 
"••fi 

biglietti giornalieri.^j; aridità,;^,n| |Ì 
^|^|!*»^Mim!»?/l!«scìati per TìMWi fi!:". 

n 

•- • i r , . 

- r r- -

- V i t i ll'L 1%. n. 
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DI 

AlESSAND.RO DUMAS {Hate) 

/Trathfff. (If FltANCiscus)jp 
^ 

Q^ 

Dopo queste pnrolo il pubblico ptt:h-
ditore sì tacque e un profondo jijenzìo 
iX'gnò nell'assemblea; si sarebbe 'dotto 
^̂ ho lutta quella moltitudine non avea 
ohe occhi, era senza resjiiro;, poiché 
mentre gli occhi dì lutti biillavano 
corno fiamme, non un bisbiglio ài facea 
sentire- Monsignore d'Evora, arcive
scovo dì Leria, s'appressò lentamente 
e solennemente alla statua del re o 
Ile tolse' la corona. A quella vista la 
folla proruppe in applautìi così frene
tici elle (in d'allora i nobili giudìcu-
rono come vinta la ciiusa loro. Pei'chè 
gli animi non si raffi ediJassero fecero 
segno al banditore di proseguire e 
qttostì rqireso: 

-^ « iSet'Oìido. 11 Re B. Sancio di 
l'urutgallo *> indrguo di portare la' 

spada della giustizia, poiché cgU, obbli^ 
di servirsene a prò' de' suoi sudditi. 
Nop è lospirìto suo, éue si rivela ma 
quélfo ài uni'coi'tigiaua; tiòmè la sua 
boccaf^^a'quella di un cortigiano'che 
detta i decreti, non è la sua mano, 
ma quella di un xprtìgianq jOĥ a, lìr^a 
gU atti, e ci%i|te pregiudizio ,d§l,^co-
™ | » A m ' « f e . Perx:ò è d'uoi.o chel 
la spada della giustizia non aia più 
disonorata da "lauì indegne di poi:-' 
tarla. Ohe B. Sancìo di Portogallo; 
rerida la .spada d?n^ giustìzia. » , ..,, ' 

U), Mannco di Carvajal s'appresso alla 
•statua e le Strappò Uiil fiancbia spada 
della giustizi». Nuavi applausi echeg
giarono più dei priuii eutugtiasti; e. d 
banditore seguitò. \ 
,,—::c Terso. II re.B., ,̂ft,ncio di Por--
togallo è indegno di portare uno scet
tro. Per dtìgnamente portarlo uu re 
deve presiedere aì^^^^sigli, guidare 
le armate, e non viver continuuiacute 
fra le caccio, le foste'e le danze; por; 

^portar degTiamente lo sgettvo uu re: 
dev'esser fermo e giusto. B. Sauclò. 
airincmitro ó debole, pigio, prodigo 
dissipatore dello rendite dello Stato. 
Che B;*^fflìcìoMi Portogallo perde lo 
scettro, » 

Allora ilconte di Rodrigo, s'accostò 
alia statua, e le struppò dulìe mahì 
lo scettro. Il bantlitore lesse il quurlo 
motivo; 

' ' ^ ^' Quarta. Il re I^^^nc ip dì 
Portogallo èindegùòdi sedèi%uftrono j 
pòlche oUrò̂  'ieÌP^gliJs':é.rtìao colpevole 
il'̂ ogui; tradi(nftfit.q^^i:SO ;i'piî ^fiì poc-
?^gh«i*apegeg>Mj^iw;insius^ 
suo fratello Altouspi_^ solo e vero erede 
dèlia corona, lo'%a;:,eà1;ptto senza 
motivo, sperando fèróS' di sostituirgli 

— Scrivono dii qì 
caiiblUbgp ìn'dlita del-iì6 iCfltf'/^tfyi/i-

; Peri la jicovrenza. del, oenlenarip di 
Tiziaii 
sono 
gósto' i878 , all'epoca WW; iniiugiuife 
'MpUe del lUon'Amtìntóyil viiii modeUo, 
linàlmente; ò stato-cea:5egnafc!>'ai-fon* 
ditore BaslMi'dì A îtiorip̂ '̂ r- • ^^. 

uefiniuvameute nmandato al!*a-

Ci<:d!&«l«?ÌSa. Ieri deve 
— -. • - i -A 

il , esser 

natidi, pel suo coraggio e-per la siià 
saviézza lo UierìtaJ il trono. Che Don 
Sancìo di Portogallo sìa adunque scac
ciato dal irono. . . 

Allora D.,Diego di Balvaterrrt.si ac-
co8tÒ^ft*tronoj; prese la, statua, e ne 
fece cadere la tRdtii;'allora Ì qmfe . 
dorati preaero sullo loro braccia Don 
AlfousOj e collocandolo sul trono vuoto, 
,lo yM^lamarono re in lupgo di. suo 
frattìllut. Questa procU^i^azione fu ac
colta con grandi griiia di gioia dal 
popolo, sempre lieto allorcliò muta 
padrone. B- Alfotiso fu tosto rivestito 
delle insegne del regno e l'arcivescovo 
d'Evòra, avanaandutfi. poi primo gli 
rese Omaggio e gli baciò la niauj 
B. Manrico di CarVajiil venne secoiulo*! 
16 seguirono il conte J:io<U"igo e Biego 
di !S'tyittnrra; postila Vtìuueio tutti i 
nobili. 

Finulnieuto il utiowre,.salito LMÌ uno 
stupendo cavallo bianco coperip della 
veste reale, g'dduio dalla uobilìa e l oominciò la caccia. Subito ai priuii 

seguito'dal pòJ)Olo, ritìntilo' in Lisbona 
e si iliresse'vei'sb Uà' cattedrale, òvé 
il vescovo^ dì VCòimbra csintò un ^'Te 
Dexim. Hv^èsto. della giornata, passò 

;mÉ,|esie e4 allegrezze. . _ , . , , ,. ., 
Burante qui^sto tempq ;I). Sancio 

s' avanzava' vèrsó^tltì.''foresta (ii Sirze-
duv, accoviipaguatb da 0. FtìrnaiuVb 

Iche servo fidato^ 
tputpo nessuUi nò-

, . ^ Lddove andava JW 
Feruaudo. Ma il ' 're ' era VÌÌOCQ^OSI 
per r'aniore che •e_gli'''portav'if^Tla 
sorella e per l'amicìzia del; fratello, 
che «iX â lasciata allputantìre :da se 
la vecchia upbdtà ŝ euza far nulla pe^ 
ritenerla. In questa caccia fatale >solo 
il favòi'ilO adunque e ì pensieri lo 
accOinpugnavatiot i ^ * 

Preventivamente tutto era stato di
sposto, poiché giungendo al convegno 
D, Saucio apprese che nella notte 
s'èra Vedutjg^|.daino stupendo. 

Il re appena ahi l'asciolvere •— 
tanto grande .era in luì iVardor pei" 
e caccie r— por turonq disposti i luo

ghi dì riposo, e il pensiero entrò col 
suo bracca ueUa foresta e quasi HU-
Wdo si udì il suono del corno elio 
unnunciiiva corno il daino fosse stato 
trovato e lo si vide leggero come uu 
ombra attraversare il sentiero. 

Si sguinzagliarono i cani; dietro 
essi partirono il re e B. Fernando e 

i biglietti.distr^bùitWitl primo all'ul
timo; trèno ,di « r g io i -n t?^^^"^^-^ ' 
lidi jpel ritoi'nò fino alP ultnSo^iretitì' 
del giorno sucòessiv'o.'i ;,..•<. .. ,̂  ,: • 
:'i •l'.CiiesBl»', trr Togliamo "daWin/zo 
vamento: -, ._ , ; ; .- . . i / . . ,.:••'• ... ' . 

Co'n" ,si,a.: pgL/urU balie d̂ . 
ila;, cosiancfif p^ TuHo'Fambi-ij hsì 
uestiW, :sèbbtìne in ritiildo,''pure è 

giunta- ailnòtevòlihnianJtàU^ifcjolqj;??^^!!,. 
furtc della, seta.si seoprìrouoljei.iija^p 
^A^ •^''^%èm^.^^y ̂ "*'''*̂  Frtmbri' inveòftr 
SI scoprirono óra i ladri; ma huvvi 
pòca speVanzìi di scoprire .'del pari l»̂^ 
spmmaijjrvolata. •- -.\^.- ^ -^.-{^^m:- -, ^' 

Seta; 
Q 

^E.oco, còme pi-ocedettero. le.cosej-tìe-
ÒndQ^quantp ci narra il diligente^^^ 

strÒ 'i'èJiOì'teVj del quale" abbiarao,^^P 
giona pieî '-pieniimlutfei fìdai^bi. • / ^ M 

*^;if;i" 

I - 1 ^IK. 

émèà - 'n 
!<•• 

-l,'-jA.rt(VU!!|/"'""".l,' 

passi pvtî i-̂  ch^tìliia foFz'rt sÒ^ranatiì 
4e animasse il cavallo del favorito, poìr 
che sebbenejl re^montasse iri destìeio-
di puro sangite moro, pure.U; cavaU.» 
di B. Fernando tentò più voue tU èòr-
passarlo. Cominciò fra cavaliere e cf*' 
vallo una lotta, di cui si pètea^^conò 
scev* tosto il Niivciiore, quando :v,edend(> 
l i r e che ì balzi del cavlfjo disturba-
y^vno.l^ ciocia prdìnò al suo fav̂ ^̂ ^̂  

^dì lasciarlo Uberò. Appena quésti ab
bandonò le briglie la •su\i''cava!catiirai 
pani rapida come il^veiUo;, il re si 
lanciò perseguirlo con tutia^^^irapl*-
dità del suo ^4pUo ; ma pérdétW' ia 
breve terreno pur coutiuuaudo a di-
Hceruerlo li'a gli alberi. Bopo 10 mi
nuti all'ìrai'Ca'il corno suonò nuova'-, 
mente,_e il le vMf, che B. F e r i i l * ! 
avea già sorparsata la cat̂ cia* La cor
sa' proseguiva così da bea due ore, 
quando il corno che pur debolmente 
avea sempre suonato d'un tVatto nou 
SI fece più udire. B. Saucio che uoa 
comprendeva il perchè,di quetìt?^^^^. 
lonvi'iione coiniticiava.ad fS^ei'e in^ 
quieto, e raddoppiò di velooitA, ,repa-
randósi penino' dallo sua guaidi^B| ; 
suo cavallo, come guidato du una mitu> 
iuvisibilo, parea seguire una j^estu; â  
il piiesiiggìo faceasi ognor più trisle,«ì 
de.t i ,^^». . • • ' 

{'Continua.J 
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Giorni: add ie t r^ j ( ruB'at» il p o | | | p 
^jio ad im ra^ft:^Ke:^^g|sU:.efef3^^^^^ 
' ' ' jtare che |̂l̂ ^M'i!dio.ips?3e certo Bè-

l̂'ia , faecliinq'^ a CiVsteilò. Il l'a
izzo* aveva un fiaìello; î i *-'̂ 'JM0*^fi 

,:_ 2^ulÌttri>.;^:pè^^n^,^ppia.viW^»lè; 
controvyenzioné^ffvisitandoio gh;'naig 
l'ò dei : furto patito e del sospettato', 

tore.. .-m^-^ , 
- Ai't/'^ycìamò' il frtttellèitópgio-

'e, Bevilacqua f ha derubato? Co la 
^mfliCfài) /•> .^m' . '' ' ' 
:; E ; difìlalo riarro a chi di ragione 
avergli il- Bevil.ic^lia tertpo^addielro 
ial.tagli la confuìenzitì-tìhft egli era unoj 

.(lè^U autoH del: :̂ Vo8so furto Fambri.jl 
•,̂ i.O&i faciìe'''imagiaar3i che l y S ^ ^ a t e 
<iua, fu ; | t t Ì lo am^tàt!^, e; pare, eM 
una volta posto in gŝ b'bu»v,, cantasse 
subito conio 5.111 urììgnoìo, tanto più; 
<ihe dei t̂ uùi comprij^ni ladri, eg%|iVr 
TÌMQ ^ rimasto '.'rniilcon tento, , avendolo, 
tìs,si, come egU.narVa^ deiùbato/ù sua 
^oVta iieUa divisione del, grosso bot-

. F a t t o sta che, dopo qV'eljo ra'BC-

I 

i^ì lcqiik,-vetmei:qj«^#4^>^egdttr;al ln 
cincone ;&n:ésfci ,,i*4\P#Ìlv̂ > a"." ' '̂*''̂  5 

4s»tontt*Vn' mnifo ruinòì'e. Intendiamo al-P^fleZi^.|M!^. rumore. i« «̂ ! " ^'"'f.'n:. 
ludere-, W- arresto de Maddalena, jj^ 
famoso i-egatante, il fortùnaio Vinci 

Ì*tìx.mVìnGÌbile Zattà, il quul tore del\;^^^Ml e 

?'if^^llfe§sevifiMo:^cleU a 

; A^5^àT^Ì , j l <leputato B e ^ ^ t o fu 
uutóri/zatoSpiìVìtncC'al S i W Felìce, 

!Miat'f del'ùfUione'iiveìliirlò di lì.-^3,0u,;. 
ihe Wi'Èivila éullo «tabìlìSìi via Sua-:'; 
ìò'ha aeqùìstaLpdàìla Provincia. 

La .sedata é levata tfflt o r e j , l i2 
pOrn. pei- essere ripresa martedì , a)ì5l 
ore ly mer. • 'ì . ì: '• • ' ^ É ' " -

— Ieri all'ot'u siubilUa, il Consiglio'' 
provinciale ctìllMuòladiseussionode-iU 
ggot'ti che erano all'ó'rdinè dÈsi-gjos--
0. Tralasciando tutti ^ gli argomenti, 

ci [iniUiumo a aarcJiUi'eia'/.ioae.dena 

noif'è.Ci 
to al .nòvei'b. pnpfttano; 

ite ironia ? consigliare dt 

^ ^ i t v e ' a l Bevilac4uEti^.^^I^adda-^ 
Sena fiiroOo^:àfre?tati,,,anclxe di^e fra-̂ -

feiu^te^an.r^^<:'"^<^^l^^ 
vUa^A^gorae i:ultrp,fng;g^ii.e|ce pure 

<:h'esso come U Bevilàcqua, fa^QiiJnq a; 
CakeUo^-" -e r l i^ i l^ ren in sesto ma-

*^^è ,qu i è.finita l 'opera aellfeiil^j^-
stma, ta quaie èia rintracciando ^Urì 

fempli^ì,.e:sptìPu-,coi c o n ^ p M J 
I trovarè anche almeno pa^rte, deUe lire 
l33jOOÓ' rubale. : . .,„. :-[ 

faticosamente tuttO: il giorno si aé-
Cònteiitii di un tozzo di pane bori ufi 
pò' ,di frtitla^ quasi sempre fracidèlB. 
guaste, lo fa poi'chè il prezzo \lov cim'̂  
•nutiWiti è così elevato che l'irperaìo 
/̂$ì?-sttma ft>(tunii;tp:!>qu^hdo- può :i^cW-
sturvisi. nelle festi solenni. 

*; Ùr hmèa-PiivU^ì si ven^IF'ìa carne 
a ^^pentesinii,al chilogrammo; pel'dhè 
noti: si potrebbe averla ffnttoi;i0& 
'tal prezzci" l 
l-fp ,gì(irtiitl\ p|^i;igirii ci aniiun^ianoche 
•alle botteghe, dqve^SMJi '̂etide quella 
canió, la gente J^-Iressa in modo cbe 

Ì ; ••!- • 

y.f -UJ.- l 

1 / j ra 

^ \ I . -^ - I T - l ! 

• 1 . - ^ 

• i 

l'uiiòuit so Agósto'^ 

^igric^l^lria^CA; (Iella. citliài,^noa.. ordina 
^che le coàuiaòàziomrtdfeJeMumeipto. ci 

intéressante';discussISItS aiillè prop'ùstd'^ 
di studi per :ùni^^i^fèrròi'ia Pi^flò'i'U-
'Chioggia. 

Il conaigliore Chinagli^ prese piimp 
,la j/arolii e dopo di aver espoHto le* 
pratiche lihe si stanno attivando delia 

;Oommis.sione Jtfferpt'ovineiale pei' la 
;feiM'i!)via | Monsetice-Màhtayjii,: propose 
jil iìé^uéhtè •ordine^de^ giorrVor : ĝ 
r ,11 Consigliò' vicoHfermarido il- suo 
•voto favorevole alla liòfia Monselice-
Mantove.pei' gli studi-delia quale sta 
jcbmpjeudo le pj'tìtìdhe^ n'e;c^3sarie una 
;apposÌta Oómmiseiòhé ifitérprovìnciale, 
prima di;Vieliberaré''intorno Ugli^tudìt.: 
3Prtdo\'a-àclrìà, sì riserva di Sieulìre il 

Iparere della siidettù^ Gòitimissiùne nei 
htléinbri di' ef^a cli'èf'i'apfyresentrttìò Mâ  

iproVì^ià di:PadovèÉ''èuì d̂à̂  iiicflliiicò' 
di' pî esèn tiiréiri àrsonìòntotì iielle prò-il va fatta una lunga ^trayei'^ata,, eppure: 

Iposte che erederanno più ul1li'ed'op!^i[aveva conservato il suo sapore' e le' 
•DÒl'tiinii. :: >! . :̂  1 - . liSÙe qualità nutrienti. All'apparenza 

era un pò nera^ ma lagliancioia la si 
trovava ressa e bella coinè d'i^g^bue' 
ucciso il giórno iprjmiij Le'j^li^ti scelte^ 
si vendevano 11;^% 1.40 alMCliilo, lo 
parti comuni a ce«fc..60 e I ^ ^ f t i non 

;1ìeiv presto alto vifijqiwtto, e'sj: Hcarti-
•tìarono una. ial 'TOe di^p#if4la tó 
, ,v |h Ì rè - l* r ìv Ìd i : ' ^ t in r sA»ea«^ 

fj. ;j 

BerfW(nterp%erò^ 
ce foro si ucqdietarono quegir animi 
bellìooyì che por conto pi'oprìo non 

ìaVi'ehUero t^rto terminiito cosi presto. 

' :H};P: :QR;1103; 

1848 130. 
l^iUtngìerimirtt! 

bpirbònico 
i sedor0 la "^ l̂'ci 111 

insorta. 

^ 

f Pregati 

SI oveltero clu!imai'e le .guardie di 
citta che ireuasseiip l'jinbazienza dei 

;ct>mpratoriV \ m^;'---:' r \ 
1 lettori saranno cMriò'ài drcòtldèce-" 

ré di che'carne sì' tratti. Carne dì bue, 
^sahii e sàporitii che Vietie fresca dal-
irAmcrica. Gli^^eF|gahÌ iianno carne 
oltreil conaum^fà mve'ntarorio Oli ora' 

|un^aisle|na dÌKti'tìspoVtarlà conservan-: 
Mone Ulfreschezza (;(̂ n un apparecchio 
speciale a ghiaccio. : o 

\ ; La carne che si vendeva giorni so*-
ino H Parigi ,proveniVa|i]alla Piata, avén 

piihblicluainó: • 
omitalo prolnolore prega tutti 

qutìTOignm'i che I m u n o ^ ;hòntft^i^ 
^rhpire di nomi la scheda adessi rajg^ 
'comii,ndatii, di affrancaiia con cinque 
Centesimi W^sì'/sei'vòno"'della positi 
pel ritorno detle stessi', senzi i^dicbè ' 
s'incoi'cei'ebbé UnamuUa che ancirebhe 

^:;cassa • dell'isti tuzionf̂ î  
; •.A»»o8«85r.i«Alc. ,—- lerii-il v,TrilJ§ 
ìhale assqlveV^U stg. Masiero:Antonio 
caffettiere in via S. Fermo, dall'impu-
tazione dì ricettazione dolora.,, dìchìa-. 

Geffiit MblìoffPafici 

m 

to 

ser di yiiro^':X>A ma Mimt t a n 
fredda rrovelia del BandisHò -^ Pviftè 1** 
iiov. X. -
no ti'àsse I 

ir-;. 

3 

a: dftnno,̂ c 

1' eminente poeta yeneziiu 
' ispirazione per qUéétii al-

: 't^iàgi.mit.irug tĴ Alii 101 ti t, ; s G in ti 11 a ma, g t \ 
t̂3plĵ î i!.larî :̂ sul)ljipi dell' oriente. A co-

•'1oifÒ::cui ulirspituie ; questo inarnorarsì 
"delle altrui invenzioni, dedichiamo ;lft 
lettura di questo lavorò, impegnandoli 
a dichiaiM t̂-ctî ì̂ iP coscienza sé il Sai- mi 

Ì^iÌ»iv,ig|li^,.aver^^;tiqiìm.lo Shiiklpiarè 
Vicorsò all' immaginoso noveilitìi-fì toi-i l'*^P4 !̂fliali(' Jì>ìf»)aginoso novelliere toi-^ 

i 

rando noii^,sussistere la iJi'ova;'del rea-
|tQ.,addtìbiWegli. 

I .- j 
1 1 

{mjj'ub :degHo di qimllf am-> 
^n tiiàiàstif W gì i" tri h litk̂ -

P^l» 
. - ^ ' ' ^ . ^ " « « « i ^ i v ^ P è o ^ o ' « ^ g i u n t i 
; |î r* quésto c | | e W l l l t / i i i ^ e m ^ m m i : 

del ^ 
ru/iànìmilu:''.;,^;^'^^^'-^- ^ . 

bU Oggetti d i e wn furono, evasi 

i '- 1 r 

'HA i' 

\ ^^naaarii'BiMieMlo. — Una povera" 
idonna ' i à perduto ieri un fazzolétto 
bianco èlSi eritro, L: 6, dalla via Stin 
iF^rtòi^f^'^C^dViiuiiga.-' .-• • ̂ ••--r- • 

Ohi lò^'évésie trovato' farebbe opera' 
buona óortahdolo " alta":I)irezìone di' 
questo giornale, rrnv 
• f^L^^ro ftrJsrilDssSsIK^'^r—.'Xa dram'-*,; 

malica compagnia Monti chiuse ièri 
a "sera il suo,breve corso di rappre-, 
seiìtazioni con II figlio naturale, fìojn-. 
tòedia iijj^ii^ìnque atti di Dumas (figlio),, 
.Avevo sentito paVlare più: volte dì. 

questo lavoro, ma però non lo conosceva 
iuuuto. Solo adesso, che i'ho sentito 

da luMghisMimo tempo il pùbblico ir 
Italiano. In,specialità ci rivolgiamo a 
certi.garruli biliosi e fischiati pnbbhs. 
cisti-fautori, riivcriterio dei qiialjluffof 
jntìU'iru tiìi^'àt^bà.Nòi credmmoche^ 
rautoi:ej collo stanipare questa sua 
*e(;cellente .t^ggedia,' iibbìa. maggior-.-
mente pvoéilcciuto alla sua gjoiia di 
Ìgt-a:MfHytterato e di poeta di^aVnmu-' 

l ;.V,^mvei .Sl^anstlài, : ® 4 ; C | J 5 » a ì ; 
tó^ElÙS. — ; Trems.MiUnó li ed'-
iEtojie.*2:~^ G'e d i c h e ,ullegrarsi coK ' 
l'otiim'o dottore igienista, il quale tutta 

m 
'fine a centV'̂ O'':' ^tuttene quanta avei. 

vé!m^tó^^ìiiHndatr^ffi''di^eiissio^^^^ P îrò sane prerogative di nutri-
pfe^d'Otlòbt^r'' '^^'-^"'"••'••/'^'^i •• /Izi ione. ' • •,- • - i ' \ • \ì 

FcVB'ovia I*;i"dova-T9ceia6iRà j i j ' 

• • j 

i>i.; -':A-

'IPFewawsB. — Il giorno 27 si riunì m 
Padova i assemblea dei Concomo fer-

va-VI-

•*v 

j'i 

. 5 . 

., i p e | ^ b t t ;pqî 6orio mparmiarsi Tìncp-
fe <mo|o ^spedir0Me,ipercliè quandf^^ 

i e r éSseS^Hi^S iS^ le rìprodur-
Temo-9&«SÌàÉÌtóì^b/'^ '' • 

«( led i aile;pre:;i2.èl)be luogo,la secoui^ 
4asedu ta i della seasìtme ordinaria del 
Ofeà'siglio ^pfòVìribiaje.;̂ ^^^ '^•'--'•: •' -̂ f̂ n 
^ '̂fe-iinb;iii'yàeKt;il̂ :.«feo^^ 

J^comen commissario, : regio, il 
refetto comm. Fasciotti.. .ÌJU^: : i; 

"̂Messi alla distìussione' gH'>tJg-gltti 
|ì0Stl>U'er4ine del, giorno, il Consiglio 

eseiie.léfeenti dejibe 
, SS|pkpi:^poMeMrelHtive ^ll^Jip.fìtse 

J ^ l e opere idrauli'dhe di! Il categ^-
iaf dopo uiìà reliiziòne 'dèi deputato 

"^^•^Scapin, e <ÌoRO U'."S^ f?'''?^"^ '̂*^",̂  
i l CoiistgUo prjo^yjnciale ha deliberato; 

o) di spspendJere aimdra; il puga-i| 
fììeate de^^ i ' r è t i^ ìy '^e di 
4*'reMa' caiisa,''arWch^è contrariamente 

.,i>ydi^jieiLeA:M. Qb.e,,,a suo tenipo, 

||àtì.a)i^ii£^nga!.in rate ,anaijg4( ^cpxne 
.iiccorda là- legg^^^tuglio 1875, e non 
àia Uptna^ìsÒV vol^à 'cotto- Ì3conto ìiro^ 

e), di, aMtorizza.ro la peputuzione,.ad 
itìvési.ire'le L(Ji450' mila che sonoty il 
prodòttb delle sómftnle anhùaUrièntó in^ 
trodottè tó-i^^hlì^i a q i i # 4 : Vii 
.guardo, in un (̂ re^ t̂ito pm\4 ^anni al 
6.jp;^^^QiQ, col. Gomitato-nFerroviurio 
interproyinliiale come ostato proposto 

l ì . n^Vàtovb' 'Û  d^j^utato Erizzo, e 
4ot>o lunga discussione ammisl^la con-

-Pei 'chè nomasi trova tm sp#iitìlatore 

fra' noi :che facci^di pròVa di far ve-

lìa? Neirìnghilterra" lo si fa già ' àk 
tèmpo e con felice risultato;^ 

Ispensabiie' librò, litr itiinìi'f"^i padri 
ihaim-Oìril'teso; quantosdì bene ima sì-. 
jniiie qpèra^;po,(;tava ^lle cke.nimigiie,; 
|e^I>are si faccia slnidiiT idea, còl loiÒ 
lesempìo, di non più trascurare r.i-
igiene interna dei figlioletti; come;tiltra 
volta con fùneŝ ^̂ ^̂  

iabtìandonaiido''ii tutto,; per èséHipio, 
laile comari ignorantissime, allé^'ZÒti-

- N o n sarebbe uria stupenda, innova
zióne se l* operaio col préziso di iia 
chilo dì ffUita: d-^bilìtariÉì potesse coin-; 

*̂ ûotia carne ^̂  Ci 

presentante,delle tre provinole, luiro-
no rieletti membri.del Gomitato 1 sig. 
Loro, e.Lamperiico, è quest'ultimo fu 
j-iconfrii:matb Presidente..FAiVono date 
còtnUnicaziohi SU la prossima apertura 
del tronco Cittadella-ViCsenza,, sulle , 
•j^r!s; . S o \ . i : . . •Mf,t:'.ìi}>'2,i<;?ii.'.-rV, r ' •••Ài.iì^i.ì^t . annidi' \ì\f\iìv.\rt\\\ì ' . ; ; ; ' - ; i ' - r ' -i ,. .••':• 
pratiche fatte dal Comitato colla Cas- S"on inau|jy,aiu - : . 
sa di Rispàrmio di Padova nel nuovo ^nx^M, — L'altra ieri alcuni'abi-

perìire un e 
sarebbe da fare un'opera^ buona e guà-= 
dagnare discretamente.''All'opera si-

lposso durne'^plf mio giudizm,.^»:^ ,'., .,, 
; È ditecile, p e 4 j ^ M à i Ì l f a r a à cW^ , „ , 
itìill^^&ti ! t ì vò io^^SMt lòo , : ^ec i aP* V^^ ^ j v e , 0 ài luridi guat te r i .Fra t i .^ 
i - « 1 , ;r^.^^ij.,.i^;^.,v .^^^ è la njiro a del 
mente ouando netàÉ^utdfe MU^^tì^i^ . ^ ^ r o auUu^è fiiiirit^'opo, e *uoì vor-

;m allora il sapere dm pochi ,dotti,sa-
srebbe un vero benefièio per la trava^ 

: ̂ ^^'^^mi '̂ UPWvpî O: lA ̂ cinqu^^t^ii? ^^^ ^i ^^.^p :j>as^le.Vilh4 jniomo, 
in cui la morale non^ : è certo ;mQliLp|la^ct/,na opimmii •.emffiiìfie miti}-;operA 

ruaito scrHtortì^(|ptìuesta guV 
^ • • • * i • • , • . . . • • • • ' . . ; • ^ \ 

Ek^i 

quaiiwi/ i.û 4p;fî 5pui,viy M,.̂ ^»i«i>- jj,ostro 
césè e = precisamente il j&umbté. ''̂  ^ 

Quest'uomo pieno di gemo,"conosci-^ 
tore profontW^Ìl'effetto ;scenicOi1^éFÌt-* 

rispettata. ^ i . , 
L'mtreccio e mterèssuntisììimo, taur 

•••• p ^ h i ^ r * s ^ i H i ^ - .,'• i i . . •-••••w'^vf j i i 
to e vero che il pubblico assisto 
setnpre con Viva attenzionet?alio svol-. 

pa 
rprestitq,. e.sui efinitiva contraL-

iudiziò intorrfo ad altre.; 
id 

tanti presso il ponte della Chierica 
sono venuti a dirmi, con aria profoa-
darnente disperata, che erano stati 
òostt ètti a fuggire dalle Ìòrò abitazioni 
in causa d'uii piizzo orribile, che * 
lava da! Vicmo canale. •. 

Più tardi 'si ' presèiitiivanò ' in' lifuciÒ 
altri cittadini che abitano in quei 
pressi fadendb la stessa lagnanza' 'e 
assicurando ch'erano fuggiti^ coni'̂ e sì 

m ^m ' uri '̂iM^ettòifabBysttó:'̂ '̂ ^ 

-^\ 

Ho creduto che *f m 

tei;'; 

Snu^zione del-,sus^(]iò;di,.;L.-:6 mfll 
per un altro se^-sennio, per la Stazione 
Bacologica Esperimentale. - -

IIL,Relatore il deputato Frizzo, il 
'tìposjgiio ' hii amm^si^ ^''^ •. ^^P^a dì 
i^«25 ,mila,per riliumìiiazione od ain-
Kiobigliamento della nuova Sala del 
Consiglio, antorr/.zaudo lo storno dì 
L. lOrtiiìa e rinserzionc di L. 15 mila 

J.y^ îy!, bilancio 1878. 
'{IV. Kelatore il deputato Trieste» e 

dopo vi^it diacussioufi, fu approvato il 
Convegno stipuhUo col Comune di Pu-
dovu pei: il suo corifoi'so pellu ^pesa 

taziòneassul a risoluzione di alcune ver-
tenze, colU bocieta Veneta di Uostrur 
zioni,-e».sulla necessita^dilu'imettere 
in atì^M] 

entro certi limiti alla solennità della 
V''j':^ ,:•- il. ••• V4 . •. .!. • , t m t m i ' - : , . , E • • 
in^W,gHrazio;n^ì>|ijì,,Seguii:à â.̂ q̂ âtjujo 
credesi^ alla fine di se.tteiirbK^j 0 vèt-^ 
so il •prinfcipio'd'oUobi'èS-'Baul^timóS^i 
discuKtìó ed anniovato^'iKbnanciD per 
hiììixQ loihcùtì lina tipesu complessiva 

(li L'-: ,808,158,75 che;MI^^>e,̂ ;ppe,rtu mi 
L- 104,000/dal ssussidio chilometticp, 
e con L. 764^158175.••tìi^yzò^^-tìi^ tì^ 
tributi òròvinciìtli: N'Sff'*f8ì^tólÌflÉ:i 
di:i contributi provinciali, Treviso d( 
ŷr̂  concorre,!^ con .i..,.^21.142,02, Vi# 

ceum,:cònfiL';;:a34j20247 .é Padova .dor 
vrà;vèor«tere. coii'L. ^8,814,56, :|^ 

I JU « a r a » a ; f i a u i i ' «ià«yèxif4^i : 
— Tolgo dalÌa''cr*Qnaca del r&co7() di 
Milano le seguenti ,considerazioni, .lo 
quali, si adattano a,quiilunqLieÌfatìsc,J^"^®:'P'ùiche;<:ò(i^;^^^ dircaldó 
coi solo divàrio cbéM-c^èfìtÌÌ^fi^^iìBi<l^^'^^l'P'^'''^ libti '̂sòiió 
come p. es. Padova, mon^ipossono cei-
Imamente sperare..di *1?̂ P"I''>'<5,fi vantag
gio del provvedimento' che si iù.voca, 

giméuto dèU'aziòne,^4 segue ^u.siosp 

M ^ 

fscritto cosa non t̂ìVî ora- ^eW^dt* ùl-
lpìpÌtepodei'OsS,p„,i{>Qri.ttpr§ delle istorie, 

gimeiito déU;aziònev^^ 

sòrvo^ì'xleVdrtimmav^"^ ^V,;,, 4 ^ W ^ '?ì«'-enti«e,derPnnc^^ 
^.m°' V \ .A j h u . avrebbe, secondo ;5i|i?rriuiiia!ìtlig, rac-
Hisogna pur confessarlo, ^cèdelb^bj. ,^olW molti;M^ori pelieVèWe/ópere.diii' 

l o / ede l buono inolto, ma però vi sonò granai! BcrittpH-f^ntiphi 'della .Greciaj 
dei, p^Vfttteni e^delie: pQsizipni.impos. e ne j^vrebb^ettc^^^^^ 

nei testi ovigmali, n^n M ti^àduzioni 

tutto'<ii5,S}t;ftis^ 
ké^Wollà esagerazione, è. eitìcòiiie non 
soglio farmi eco di reclaniì".^ensa eà^ 
;èére boi! certo dèlTa loro giiistizi'à';'iiil 
'sòho "recalo sul lÙòUò per' constatki-é 
. , -... yA. u.i - . <.-! - — . - •••-.-<- • . . , | . - _ , ^ ^ "^ 3 | i ^. J 1,-1- 1 1 - ' ' I . • • . • • . ! . • 

^ia verità .di .quanto/ avevano asserito 
gtutti, queirLaudtvidui. 

1 

.1 ;;• \nh^:i^'.^ri^y-i-
Celesti numiJ Ciò. clic l'olfato ;ebb^ 

, constatare, superò ogni immagihazion'éi 
. l Compresi la giusta:;,(i,aglone dei récla-

se non precède la iniziativa dèi c'c-n-
tvi- maggi^^., Augunamùm ìidnnqi.m| 
che Milano èr '^r jno che so,n, le città^ 
più ìnlrapiendenti pRgMaUP;.l'iJU2Ìiiti_rj 

I I 

va, e dato r ©.«oriipiô Jè ben obiaro'chel 
noi! piVy-e- potreii'nnò giòvàrcetie so'"0i' 
metteséiiVsÒ (Tàccoido'colla vicina Ve-

. : ,. •••: . ; ; • , ' • " , . ; - i - • • • • • ' - • ' • . ' • " • - • . ' . Ì > ^ . •• 

ueziaxlie.è. j l Htìàti'o,,ppctp rogiotiale.: 
Ijt^cio'oru' ia.^pai'ola. Hi Secolo. ; • .i 

'Marttjialo c(0'n« /|pi:gt;idano gliigie- \ 
nisli : e i fisiologi a'ggiiin'g.in'ò-col, prò-
f'ciisui'e Mulî ':>cIiolt, die un uumo pgtiftiti 
ciimti iHaiigÌà:''Sii muiig^é'i'à bene avrà 
pensieri vii-ili e iecomlt, an ìnvecu di
giunerà troppo e yi ciberà di vivande 
debilituuti A> uaLtivL', la ragione l'iu-

certo la cosa pm sana que\le putride 
esulaftìonii^ .' ':' ; '".••.', ,;,:•.., 

v i . . . t , ' • 4 p • ^ . • h , 1 1 , 1 . ^ - . V . . ^ " , ! ' • 

JAìMi^aacSlà. — Ieri, sulla; linea dei 
Balcatii...,^fi, che.dico'?; sulll^fte^ti-a 
dtìl 'i)àddb'ÌQ;....;-ma' dovè^somV'?' 

Questo maledetto coiiflitto d Oriente^ 
ha, portato.,,un .tale disordine nei njio! 
^cervello che, , ieri sera ho bevuto: un' 
'jirticolo d'd (jWrrude di Padovani 
$%finVbio d'una limonata, ^ d ' suliòòj 
di liuroiie ce u'era, ,ma ,,in'tìne,, ppi,; 
.prendere uuu ciinionata d| questa 
•specie ! ' "• ; • 

Vediiimo. Ohe còsa volevo dire'.'.,. 
,t\\i\ ecco, ieri luogo la riviura4i ' 

S. Lucca verso Uore pomeridiune fui^ 
li-.st)nioiiÌo di una «bena,^ allu qunle-
non avi'ui voluto ĉ -̂rlu pl^nder parte. : 
Alcuni .monelli venuti a bisticf;||}|tó 

^ U ;̂ dellpscenPinverp^imili ejl.|,^|p.^;;^j;^^ 
tarsiente immorali. ;i 

"Cm/non-ostante ilTavòrò piace, ,e 
i l pubblico Si diverte ed, applaude en
tusiasticamente. ; •','.'• 

Non parrebbe questa una vera cqn-
iraddiziònè V 'òb'me iriai' si: j iuòj^còr-
àa^-^ll g i a i z l ^ ^ ò r e v ò l ò ( ì e è l i ' a ^ ' « 
;tì icWî Mdiieiii attribuiti alla 'cornil^è-i. 
diii? La,-lcoJa è'semptìcìssihià; e 'si 
spiega .subito. La penhave 1'arte dì 
Bumasr spno cp&ipotenti da mascherar7 

ne; pèpsinai-difeW^t^M^®^®" ^"^* 
fediTiSctenUarSte bella Ti iAvej^^^ 

.Ecco perchè ijavori di Dumas è di 
S,̂ ijdpn arri.yàn*?;,sempre a buon pqrto, 
/•^L'esecuziorio -fu come.al solito ÌUÌT 

ntiibim; ^ ' i. < 
'vAd^iirfó!rHÒ:^^lÌà^ (j^fiitoriia; Monti 
î̂ na ipigliorAOrte^aj^ quella che s'eoba 

qMi, a Padova, .̂  
• ìiii^M» a l ' « l ì . -^ Dumas aveva una 
formiila sua favprUa pòi' esprimere il 

Diceva 3èmpre;.egU 
^^lpqnult|t]99 ilegliuomwb^l^ichfestp, 
-perchè il penultimo :: -r" Pei' nonii^ 
scoraggiare alcuno', giacchè:3'i;è foli». ; 

ììoriiQ,: ora: alfc'bhi asser.isóòhb. 
La l^titìra; iJ(elitó'qtttal(): -pti^iaitip Ja, 
cen,no;sopra.mieiSÌ'ultimrt asserzione, e 
VÙai^provi i re^^ dei t e m p i ' d e r ì É -
chiaiSÌì.v''Òòu'^:^W2ónoscono'^traduzioni 
di PoliSòi di jIMorpii^m» '^l*^ ì\Wlo-

fatto ottlnui accòglienzii alio scntto 
del Triiiutàmiis e liòi^iVéi*'oàcupai'Céue 
mi^ggioVlTièffe i attenderemo • - ancorn 

V JoUe^ 

• ^ 

^ M 
I r J 

. ì. 
i '• U^.M: 

Là squadra nàvale^uncoratjarir^Tii-
ranto j-ìoevette l'ordine di partlr0;,d'j-

• - ^ H -VJ • • ' ! ' | 1 T L, >J l i . ' 

rnani pèik#, '^Ìcin§ 
: ,^>.'-

• •1 r . ' 'i'HIji 
-x-H' 

. ' ^ 

SUO disprezzo. - - . 

iiLe"^fortificàzìo|u: della città dì UomU 
dovfanòò esaere compiute entro l'a-
prìle del p. Vi àniìoj^uè ss uè paghe
ranno le spese coi'fondi ricavati dalla 
vendita de^U uittmi beUi demaniali, f̂̂  

- # 

\ a 

' r : ( 

vèmlo nrtesso: uh 

. , ( ' » 1SoSle«tÌMO fg^llU' gt^$ui ^^ivilo 
! • l'i 

:.v̂  
, defl-25.--;' ^ ,;-• 

aitt^oèa;. ,— Mùscbi 3, F'emmiuèiì.| 
M o r t a . k~-...Biil Lago Antonio dì* 

LM'gr4^MR'»* 1 mesi 3—-• Bà^tjs^iuij 
A-ngelà tli Giuseppe, d'anni 2 mesi 3. i 
-•— Itaggio Luigia fu Giò. Batt. d'anni 
'lì saSìraubile ™ Borgàto Pietro fu; 
'<Jiòvannt d'uani 54 bandaio coniugato 
.^ òappeilato, o. Cappelletto-Bai zo» 
'^Pulicuna detta Macchio d'anni GO vii-
lica coniugata ~— pevere Fila fu Frati-
cescu d'tinnì 7'i Utgliupicint celibe—-

Itutti di Piidova-

Si hanno notizie, .da Belgirale t̂ nlhv 
salute di OuJrólj. Nei gioVrii ^scorsi, a-

dè ili f^llò s'ebbe 
contuso la gamba olf̂ 'Sa già. ,div AUi'> 
fucilata sulle barricate di ..Pulennr^ 

^Biv contusione fece riaprire- la fei'it't 
^dòlò '̂Òsà, e- per 2 settimane^ il' Cairob • 
Jp.vetto rinii^pj'c a letto. Ora , la «'iii 
salute è però alquanto_ m'glìoVi^ta- ., 

^ 1 , - . ^ • I r r 

I 

^g^C(;>ufertna là notixia chfì fra giór
ni i mbsÌ8li«eir;iiitenio e della mn^ 
rina visiteranno V isola"d'Elba'.'Nefi'-
suuo/pèiò sa dire con iiimle .scopo.;' 

Si assieiiru cbe l'onor. Nicoterà 
• , ' 

abbia già dato lo necossarìe disponi-

lì V ^ j X 



/'-.-•^ « ^ ^ ^ ^ 

™w*W!WW«iM»«*SlWiHK'iW*i-» 
" »P«# lc*«S^a*fl«™-

iiiiî ^M!̂ ^ ;̂̂ ' 
ruaiTtui 

3»^ì#&>nì 
lloma^OT^trovai^lo, per e 
guai dfììrisóitv#: ^MMM ^^^Ifai 
busi die si cof^imèftlno !?fOtto l'im-

;iiUbblica scurezza, riforma elio, ^^,^^,^,^; — j , ^ ^ .^ u n - ^ f e é ; i ibroqi 

(iiit sindiiito ùir 
tU'gli òi'gimici riguardiiiiii g;l'ìmi)iegaii 

ilovrfìbbfj ftritlare ili olToltV cól primo 

^ / , j \^:m !•»•£• tkm' • '"̂ wî ì̂»-MM..->.-H . 

Telogi-nfiìno ul /^^^^^(lu Parigi ^ 8 : 

ioàvLisl») ciiiodoiio eh fi si ai'rosti Gitm-
Vettii (pel discorso tli Lilla) comft già 
f;t è fililo col: jijpi'diìnlè (lol Consiglio 
niunioipule eli P lM| i , ; BoaHét-Duvoc-

11 .S{)?t'ir(or!efinl.sta) dÌH:tpprova 11 
nrooésso. 'riititetegioruali repnbhlicani 
Unn.liim Cile al ministero toccherà h t t e ^ *ll^ei;^^ii™'^«»^^a*'<>»'*y*a"^" 

I 

1-' denuiiziatbri. 
;- "^ É-vero^di^s'egli;-qviauto;; 1x̂1 
hai'ratò è gràye, Sàvyia, scnvetèlo^' 
aggiùngete tutti ì mézn di frovà 
òlle avete/tofjiite e'citfnsegnàte la 
lettera t% me. Io fafò;,scoiupai;ive 
tutfò ie traccie; :s' iHtóaprencÌéi|| 

risulte l'anno 

^Soho ..cose da manicando] 
ttC^ia^Uel piccalo cùdEt^fe^ fr^ _ : j ; , ! ^ , - PAtititii^li-innl 

quel cadavet-tì, viuevche tivèvu. Ha lo 
f a c c i a ir^^tóio/fìftj^l'y:-'^-.^;- " 

^iifelèM^ulÉ^i vini il p 
alla "^cilia, malgrado, che la tìuperfì 

=2480 ..• feiMi'i,:., Iy;,r»nra<i:i^^'ii:fn 
morti.I/O' Colonna (j<|!;!l5^w»Vevic 
dopo ii 2 3 ^ W ^ ^ , O i .r ':;. 

Unliichie^ta;, sq i fa 
veri, punirò i loro atitorri' se sa 
raimo felsvix) ;»iÌ; It Malusardi vi 
faremo un profuso per dilfama-i 

- -•• ' s 

i l n seguito;iille.iliraostriizioùi uvvt* 

j,Ute a Chiìrboarg., «bbero luogi) pii 

ri^eclil ^''^'«'^^i'^'"'.':'',"'•'•'•istìi^.'""'' 
•, SbnuloulUì informazioniUcirofriciotìo 

I ' ' t f 

J^fonileuv si snieObtì chiesto al hitu'e-
SGÌallÓ fè'Kòlvè non chiamo a, compor;-

« 

-iO Ma<3rMohoii.avMebbtf^«po3to>èvèùiss6a!nmanitafal pubblico, come 
,se^ avossP-i^ai'icaiò u-omini dtil una pròva phe ;in Sicìlìd.̂  nessuno 

re il minVstero'uomìiìi di Ceriti'ò «Itiì-
sti'o 
ma 
centro .sinistro di compiere l ' a tU del 
|8';ità.i^^ìo, q u . | ^ | » s ! karabbcro iude-

piiii e resi impossibili per ogni i a -
tllffl'méj'genzii. ]i,o:.scÌogli«ient.a del-
l i ' damerà (tev^àSoiviÈiitiiUo' rttrtèV-̂ ai%^ 

(^rtamètité'wtt aspettavano di tro
vare tanta francliéî 2;u, vistò ehal^ 
verità iion sarebbe venuta a, èaiia} 
^. Qhe .oltre il ,danno^ ĵ̂ pì̂ |̂ §rq ioî b 
toccate anche le beuew si ritrassero 

. - . • I • ' - 1 ' ' 

m^gi ;come olio, lascianiio che .il 
rjÀIriiè&'ò.,î eiy iniemó^^susburrasse 
tairòrecchio di qualche giorxialista 
Benevoloìastorfella^edificante, onde 

.ettari, .che fruttano MnO,?M òttolit. i | 
»ffi vino,, mentre le^ provinole nieridu-
nali del VérHanio': mediterraneo _ da 
244,355 e t t a t W e Ottetigono 3,0G8,30i 
eLtòlitfi. e queliti adriatiche su %7,3ao 
«ttaiM^ 3,Sn,47G etiolitri. ; 
*̂ 'Mi';eatreiat»M?ielÌ:a j>énisc))^|^sta in 
pvi.nalìi.ea 1 l % H ì m « 117,30^' «L-
tari e"l70(Mì3f'> « '̂-« '̂'̂ 'V^®' t-^i ̂ '«"" 

;gon0 là Toscana;, ^r5,439 ^ « ^ L ^ : ? 

sono oct 

Ufi d** 
LofHk 

zetiii 
27 

ii 

•; Codeste prelese infoilmraoni sono 
i;,itennto generalmente ^om|^vaae 1 
jiinglu* chrì il governo ienta^piQ^ip-
ji'^lgli: uomini idi. Geiitro siniatio^on'^--
f̂ vh î'iVxiavÉiéli.'̂  • ' 

•I/a mnatiiioranza déP1!ìfhsigUò Co-

è inai uscito dai lithit:id''urtii*stret^^ 
ti séibik'legalità. "• 
: gqn; i re giorni chq,^i ,trova3^ 
Roma, e voi lo vedete :^^,0p; tré 
^|ri(Tri|i,:i'uno migliore dell'altro. 

!ùò' diri cOme '̂Cesaré :AVeni^(tildil, 
vie/. Tanto ha vìntoi chef̂  mentre^ 

"!?i *prima,.tanto.rse ne parlava e> sitìi'^ 
'^'••: .-cì^à-' neGessariovil:^:sliÌlMg§io^-itP 

Sicilia j ora*™^potuto ruiunGiàrvif̂  
e •[̂ p.re vi abbia, per cjue'st'alino, ' 
'ejìnitivamenté rinunciato. Fortii-

1; 
è u à ri 
43,eaG _ ,^ . ,̂,̂ . . 
Jjignria 4ì.,32rf ettari e. 598,340, la 
Sardegna -24,1^ ettari e 450,827 et-

., t 'al trui J e r i j l P!mfnlia nbn è uaci-
,to pel, cahin» J^"1*' ,a.nnuMzlò ,]' ultrai 
^sei-li. li signifjl Luigi. Casteljiuzo, 111 
pro[ìOtìilo, ||;j^|l|)pi'pvvisato il a.ei^.uenle 
opigramaui; ' 1| ;• *; • • . ' , . ^ 

'j;:li,*ì3p)P) driUa^i^ilda.^.di Barlatta.^ 
Ornai Vèfatto:lrniiVdÌa nazionale 

esce purché il tempo lo imrnietL^ik.. 

. l 'al tura dì ICfsill.epè ,'lìtifrèsera^Mirt^. 
'̂sî vatieanrrsono occi.r[Tfm aci Ul- chmpb d'Aloji nella vailuta. I/iavttn-

timrtre la Bolla che deve regolare , ^ - ; ; ' ; ' : , ' - ^ > , ' , - 1 - ^ - ; ; ^^l^% 
^ I n f u t u r o Conclave: Qués ta Bolla distanzii. r,e perdite rnssc furono di 
dà piena ed in tera l i i c o l t a f ^ i e g l i o ' p ^ ^ ^ '^^^^i> f.-k c u t 80 nfdciaii;, e di 
ancora, non toglie a lcuna faGollà 
al c ^ W i é Camerìengói d i x ^ i u n l ^ 
r é ìuunfìdi'.itimìente il ' Conclave , 

HI 

oppure ^ di , il spettar e 4' arrivo d(4; 
cardinali che soito <residenti àl;l'̂ ^ 
stero. T.a ' Bolla liiscìa inoltre fa-
(ibltà al sàcV'O Collegio di intròr 
.durre al Conclave nuov.e„modifica-
'zìònì (ól|i|' il (liiélte diigià ì^^hj 
dottq)., qualora; :fe ;̂credeSse A^fltt J^. 
necessarie, ^ta ciò dipender:') dalle 

Mrcostanze. ' ' / ' 

im M-ìiu fra cdj '2i n fnc iamr Russi 
presero d'n^saltó il 18 :r! * p * tU Ga-
gitili nel C.iui;a.«o «• scacciarono 

i4'bscaHÌ ed i TnVchi da Q-nid.iVii. 
• B U R A U E S T 2 9 . : - ^ L a t ì ^ S , n o n 
ì;Oonchiii'loìà la conven-^'ioiie militare 

' ' . I 

• i ' 

; ^ ^ | | | y ere ! io ini ivì enW. 0]Wri:*î S:̂ d- t̂iccordo. 
colla Rns&iia ma consoVva l'individuii-
liift:^ 

;Ìm*:dìTif?infie Ramami proMso Pleviu 
iDb(||nio Sef'(i|i'(f eo; • '"•--'^' -~ '-

lyi^itossi ;|ihiv,uii(nite. 
Ì6bb(|ì i i io sef-nfi'o eon i Turclilf e d i -

r BEÌ:dTS]3Ò, m:~.:Gvuic 
-'"•̂ '̂aca|io'ilètÌui<tót(ì̂ ^ mi 

fu no* 
.gt^iòrft^erbo 

- » * > . . 

_^^, ANtONiO IlONAlJìl /);n-/?(>r«. 
,, , È ormar cosET&rta c h e - n e i , c a s o , ^̂  J7f.i}m«« 

eli i^ravi avvenirndnti ini Oriente la 
a flotta si t i n n i r à per un ' a-

zioné cotàiine cori 'quella della Ger-, 
manìa. ;la= q u a l e è dìggià arrìv^atà 

; I •- 1 \^k 

a 
M 

irjalonicco. 
/a ia ..- ^-i^? '̂iMi,̂ i^:iipj,iM'«aa;ieni« - ' fgyppipi 

1." ptaiuv tiei;nU(^^Oj,J\ila£Zo doile B ^ 
.,iJ ,,. ..bì.ltì.-iivJruuu4LJli;br.s„aon, uiin.tijnt, gaZi 

. • 1 , 4%^:fe..3 . . A - . ̂ '''- *.••"* i - f i ' i ' * f%, %W%- • " 

v:̂ 4U' :'<s>h 

^'JtOjiTOgOiiir^ Mite auMOTlodestìà^< al^Pphf? 

n'era «tato*ofticiata,'/a^invitare il ma^' 
vèstiidlo a1'ccii('si^m'q,uella città. 

yjlixJi\s^m^^!^^Wimes .da Barliao^ 

onforme'ali l 

ite|uni 
ni 

lorwan 
pionieri é ì fent 
venziO|i^,if^v^GÌ!»e^^ 
,dl'Be|S;i|ìP dimandano so una /stmiUì 
ammonizionoi4Ì0^; s t a u indititìtata^^^ 

^ IT ^ 

:jche alla Russia, "i 

t̂atitDt schiva ^dellesavazioni, dâ  ab
bandonare la dolce prospettiva dél-

nai'tkolari ^(ifarmaziòni et 
nonjiono ni ffi-adó' di • da&icurai'e che 
l o n . DapretisJ non nlornefa a btra-

Vólète 
^ H J ^ " F W " 

'VMT 

i ìn?^e.j,0i,iiiH';.vf 

gcongiii ipte 
^'ete.il 

a(fe4in1 
i minig trq ci 

H P t m i i l i « i i i P u m 

ì'iNostra corns^g^Ulenza pare 

' ^ f'' Agosto;'28: 
: I l mmistvo dell in te rno e p ro
pr io na to col chiodo della fortùiia; 
N o ^ i i * è^flicora contento, ,;poibhè:' 
i n i " n a r r a ;chG,: n r e n d a , . t u t t e lé^ 

[ìfim 

la iettatura. 
i t a n d v » r O b a B p n m r t f # ' ^ 
ire;fbffiffiiati aftiÉtoff««^'^'Cloro #e; ' |or^^a 

' -•- — - - - g^^f^• 
Xi'^'^< :^ 

Htf 

voi pure incamminarvi;'lìei-à r annunzi» discor^.|l fiiesi-
„.io avrà con. sé. in 

nzà: U m i n i ^ t o j è i j a - l 
vori puDDUci i onde constatui'e colia 

i^lbnci accordo che re-

rqucsto- putìtòl" ò l i . ^ e i 
uo 

Spostò in proposito daH>resìdènte del" 
» ' • ^ • - . ' Ì H n - - i -

alcamente a Madrid per la cessio-
fatta, della Chiesa e,,d.eH!:Ospi~. 

:taie; degli italiani vresidenti'a:- Ma-; 
drìd,'ài rappresentante dell'Italia.' 
WnsigUor Cattaui, nunzio poutiiir 
cio a^tediid, ebbe bensì ordine clr 
fare ògiii Sforzo 'per la retrócès-1 
iionei di tale dispÒsìzii:)ne, ma .nor̂ i 
di rompere le,relazióni col goveriio' 

%^ 

a^gjiU^ed ! gallili cot!.^e.' i; 

' '>2t AppàVtrtmmno Tu 2° piunonn vi 
{I 

Dde' Vricchìi*: 
• ' 

fi 

m i vi;rnue'"'Veccl.ie- • ••'^•^>Ì55ÓV 

i;^»a 

I.TIES.'EQRÉU N4ZlQNàLE 
«,«WIS|ffr»*«ì«»||!tì»i C i t e l l i '̂̂  

1 - ? ; . , • 

^̂  ^ U U. 

Eossetir '-#: iìfew- • <|K 
nali ,italiani.,e= 5pagnuoìiv>v ^ rr \WPP^i'f4<\m~{4<ìl ^ Ùmì.\^g0^actsta 

^ l a (Commissióne iiicariciità di (3- i CUESdlÂ  

beniJelle confraternjtfi, e delie 

. -̂  i l ' -L - - ' 

'fi^^''-
-V.""'"^ 

TU'r^r 
b ' 

• i 

c i i t a 
n av-

ĵ Depositcì in PADOVA J>réM 
.^klsidOro .Paggìan; Parrucchière m 

Piazza tleUeMBiàdeN^2a ^ '"^ 
: i : •: 

•^>;' 

.̂ *̂=055Ufe -^-..f 

recentenheiite ad abitare, sont^ntti 
jn^hili nuovi,̂  : ed ognuna di fssi 

,:poxvfcitWd>sostiene ilvcofto tradizio-
ì[ìaie,;còncui;>gli ingégni del raez^ 
s^ogìóhio, vivaci ed ardenti, si di-
;ten( looô îéPài b ru t te scherzi 
iettatura,, phe si pav 
gli antichi la testa 
adunque è fortunato, il miniiW) 
^ieìi'lntettftyrltfMeve? l ì i pé^^ f̂fiK 
'k sé, poiché lo merita dayver%|yi: 
iUtìmo che prentiè le sue sapienti 

• Siffiaatéi se tìon.'è fclrtr 

di Miìàhd è BtaÈtffumstòrf 
venimétìttlil^amim'iìa; susx^tatb la mW 
protpaja impressione. • 

Sì'^^ti'aVta. ai ila diielFo^ fra due 
>ficiahr4ircavalleria, •_,- . . : ; / ; 

Togliamo Ui\(,Secolo i; seguenti-par-. 

,],4^P^»:eyi,i^iìlì dwe f.|itelii,„,s.ebboì,m,̂ tìjX<:(f' 
fosse.capitano, l'altm ^gi^^nte ji^i ,ca-s 
valleggeri Roma. Lttvdiversita di gt'ado ; 
non Qll'uscavBupei' 'lulltt: 

Ila loro amiuizm : e vivevano m 

.cuevà'1 antot'evo 9 appoggio UeT sia 
|jolléga,vu qu%l8 iprendera la pareli 

Consìglio. Così ìV Roma Cupi (ale. 
S ^ 1 .: • 

azione'perche i^gayerno^^decise dii 
introdurre nel progetto pareoohie. 
'Varia îòi'ii sUlJiM)Ho':Mill<lìspÓr# .,. , ^̂ .-... , 
te'-,., •.mm::fm0^m^^fmmm^'^- . \ POLO-in=/Piazz-;ttà.-Pear(̂ é%hi''fN."'5*l̂  
..dell attrvat^p^.i.Xiuanx&.am:eb4 ^ . 

^^UCMM&Mm 

%lf.^ 

-'ANIitSCA-

•f I! , 1 ' . 

*^,,Il mihistroideii luvori imbblii;i 
vanti di'' tìamirel ha nonrimato iina. 

I W a intimità, ahe,4ltenenta.fi-equenT. MÉ^^'^^- i f e ' ^ i f HtWli strade .O^rra le 

commis8io)1^;ji:ourinGanco*'divMnMiCiM*-^ 
gfe*l»f>J^^>^J* (liiea; niiglibi^é fra le 
tan te ohe SI àono ino-'ettate per at-
traversale•;M|)puninp in im punto in-

u:!r\ 
I :• 

I I H* 

I r 
o 

•mjri^m 

fWBiin 
•>•.-.• 

v ^ 

- I 

' ^ 

e" ìiìfoniiiizìoni. 

tuvu sia ci^sa dèlcrtnitatio conio fosyé 
# t . '̂̂  i ^ i ""^•'' • • - ' ^ ^ • ^ • ^ S " • • . ' • . . . • 

^^\m 'cut ì i tàWavé% W^^ bella^ 
e vivace; il leiiicnte, giovane e brioso 
Qdme J?ì,ì̂ *ile parvià Ipiu 'ftmjEibìie del 
gravo maritj^:,^do.entrarnbi dimenti
carono ìldrddóVéri. ' 

« Néasùna tresca può lìnmnere na-
gcostiii-W hxU: caiutano'^sfi 

. , nmlMiì 
Appena Via lui da Biella, eccoti' v^òièivap 

scoppia uno sciopero inelle fabbri^ ^W^itìà 
t,pa4ftÌri0diQ,ssMopero eolpÌT Î̂ eUt̂  fìa cui aveva diviho il cuoia;. 

ma dovette arrendersi alla evidenza. 

della Porre 
* 

e di Falconara. 

•1 i!iW~ 

L * 

ispacci Mi Bfirsaghei'é: 

.^.J^stantlnopoli i]'^. : -r?|fiJl . pvincipe; 
Hassan si r^cò da Shumla aih.hliiskv 
Diurna con |utttPirtd'fe'*'st4à:mHì^^ 
giove I 

sc$ anche la fabbrica di quel suo 
l ' ' " - H | - ' 

r.. f n i>'^%f ' f i ' I tri' 

(iioi)#Bnon aver ol-
•versano. ; p 
tiene il bi 
tenuto un ^ittdìfiMnertto,';Dletl^(^ 
dì, so, lascia persino la vendetti 
'4̂ l-.S,»̂ sp, che s'ancarìca, dl^trava-
^jghàrQ^lqro. i ,quah,,si lOppQngond' 
iul̂ isuÒ .canimino trionfale. ,.,̂ j. 

Torna .a Roaia, ed appenaiò quìf 
.c:hé gì-;'r si iliffonilp t'alito della siùt̂  
^purità e del||̂ ^ sua credeii/a. Ne 
-TQsta commossai' pergugjlà^ musica 
dì piaiiza Colonna,,là quale il terzo 
giorno : improvvisa un coi'o per 
.cantate '/*«?'« maria, àcconipngna-
ta^iil;concerto:'ir réfttativó.'ha lato; 
n%tf'ij)§xn jngli origmah che vanno 
.iìlvFiav.za^^^ìuna *per diverfirsL„' 
(ìjliali si; -S'aprono a fiscìùiìAJ" ini 
'Civfiirbnl) 'gli ugmini di spìrito che 
indovinarono i'i|);ilussci''l̂ enen(;;o, ed 
attinbuivoiio al' Nicotéra da prima 
C^mpai'sa Mbìlja ninsìca- sacra in 
Piazzjt CoìoiHui, dnl '1870 in poi:'" 

:^^,.basta ancora. Alléuiìì depuri 
tatFVicilJanì. vengono apposta a 

rr 

dei fatti;iii|due«amautrf«r<tno sorpresi 
in uaa.^vqaiii^pa jifevia ^teBova^t^tom) 
#''« ''^Wdoif d^f l iVWi" ^1*#4#« 
Ja l to fflla U i n e 8 t i - a | ( o i ) f | a ^ ^^o 
ipiano) e cadde sul balcone del piano 
lottòp^tòf^ ^̂ --^^mfi. '̂ ^̂  , 

tt TMccJamo la S'̂ ê pa isàqìi^a^^^^ 
;che,:n(ì;Sesut.^corse^ :U.K^^àu, .e . ìer( i 
ebbe luògo» l i duello nolHrsala d'iumi 
della caserma di: ;S^i( *^implicJan®|y 
i , «̂ 11 ; t,ei.itì,̂ ìtp ripovt,ò tlvni-f^rito, unai 
delle (JU'tli giudicasi mortale; ci vieu 
detto anzi che,sìa già morto.». ,'^^, 

Oggi però' lo stesso giornale tlice' 
che il teh^tìté lascia speranza WPiaU 
vezza. IntanttÉjiiaiipitaao fu posto acli 
arresti j-terehc non s f poteva^^^battere 
con uh inferiore (III) . . > 

sW«saéMlJ|'r4Si»'.lsàSisA©i' ••̂ - ^Racconta' 
igo (f^l^^Wopolo dì Palermo ciie 

IL tranibìrioi4^;,cìnfide anni, a nonio 
Lipari Vincenzo, trastullavasi con nl-
"i i b a i n b i n i à » l h i ^ f e « c h i ^ t a B o ^ m 
quando, vei,iatogn,ni'|no un^nèdé, €allu 
biinchimi cadde jiol jiiare ed annegò. 
'Accortosi del cadavere KaiicL^irlauto 

un njarinaio ^elm Vo;^ava loatuuo lu 
tnuv ba'rcì|^^aj cliìaWf^Ul soccorso. 
l''n .pronto da ' altro, nuuinniiÌ6^.a p;ot-

' ' ' . ' 

dui />0m&ió reciino che i più Ulti jiéV--
sOim^nCfl^li'^l'Lt'cre genet^^e e|0^es-
se iMl l^voaes ider io di uiht pacelcblla 
cfotTuizioné.,cne daran^ garanzie per 
la pr5),t«.i510ne dei cnsluv|(^U^.e le riipr-
intì pronil^sse.Cì•edesi"ch0^qUesté'prò'-** 

'pOi^te^;iibbiano''graiidé';ij,robabìlità' dî  
.éSi^èré'.'a-cc-ettate;"'" ••• • ' • ' Ì ' ^ ® ^ * F » * 
'•-^m^Tiim ìtiXtXaStMfm 28. Ì « à t ^ ^ 
aaglia^c0rttintiòaii\^|#mFÌ«|B?fe;5o Sefli^ 
*p]a#ÌSuleyumii "prer^è ^dùasi Uitte' 1%" 

SL^-'!fd»Ì:|#lt|5:nMii |^tìte,fI:ltl |>-flU§ 
IWityMA idilsìWll d i ^ S A ditticin*n|u; 

• " "" ' "' " otuto resistè-. 

^ ,̂  ^ ad altro negozio con'lavora-„ 
torio a^caiìto iV^^(:;^ÌégìÌ Stuìi U-

esatèzxi^^p^ttVitdalità, non esclusa la 
pi;opi1a 'Siv^^cKliU i ^ p ì o . l i (tìjattosì. 

"V il "tìotuyscritto^o{r(%^1V,;/;'a dì prezzi 
^é procijViiamenle'perchè^ tatti pos^i*ji|f 
'cbhferm^f,^!' cHft.'^enzrri•co^reé'^Hi^«-

u alt che nel s n o n t ,^fà.. - .."«•"• vengano 
dtbnmpegnati liivoci elegauli,ssìr|ii, coti-
6or/endo poi prezzi a iinuluiupie fib-
'"brìcii; : ' •; :v' •— • 
••^iStìi detiifl^^fei si: t r t ó ir! lìstin» 

'dei prezzi {ì.s^itvdla,niàrc.t' y,y «gnì 
lìtvòi'rti yaraiui'tfrjiei' Quattro laesì. 

una .ktt^ sommerso eoa ..tre tprpedi 
coraz?àta turca* •vCtìi'Voi SoÌ;pum-ltalà', 

Vienna y 2 / . -4. A .bhipka ! russi 
1. • • ' , * -

erderono già 40po soldati 'fra smorti 
I féni,,tijit, méC: tengono idt te le. pos'i-; 
zioni. • I M f'. ^ 

Suleymiui |as:cià disponeva (Jî G.p,ppp 
uomiiiì^, 'sicc.lè ';ogui:,.;.ii^saito^bi^a imr .-.-. 

',1^l^^^^m|n-^ÌcO(i"''^^ % 
' (• '!%i'iùlìax| |e^tq iin[^/grair-''tV'ètik'.^P^^l 
uintoitzi^,che||gU' Vengono snoditi. ^ \ : fj 

04ella cong^uu^ionedi"Su 
^(eynuni, che inipedisce ìa.,cu(igum^j 
delle 2 armale turch^Pi|iÌifac(;ia 

due uanclii non hanno pt 
re air attacco'dèV'TurcKì, cfia ihi'pii-'̂  

'dróVVironàr'klì'ti'è^O|)4i^^di terrà ull^m^^ 
*t ìbaturà^ d^V^colle.- '̂'"- ''' -^^t^'r>.&^^t 

II, corrrispojulente dello Slandavà: 
scrive da Scìufìila correre voce clie" 
i i'ùssi^ abbandonarono le t r incee ' ih- ' 

•^ÈeguUl-klo'^tìumyrw^itìtf' "' ' "^ 

chi ufficiali ruiséijirigionierì sono giunt'i 
nf^Costantinoplnf.Un; dispaccio di Su-

^1, 

'^M^ 

i.-ir>:i * 

« ^ 

' - .J 

ttìdvscorso. I russrebbop diggm 30!>(1|. 

:.Savfpt, pu|iQÌà fu nominato mitiistròf i-, CiraudiGso Negozio, d^j,i^,,.il Bazzar, 
ilellat^tustìzìiMétì ll>kssini lìa^cià nre- phe si preSt^ a qualunque ust), posto 

,r'-^'-s 
; Abblamo^ihi Roma'27 : 

, Ĵi si' ìlccerta che per tiUta ti-
spoeta ai lamenti dei giornali e dei 
deputati sicìliaiiì, Nicotsra abbia 

u 

prmhosso dalla socotuìa alla pi'ìma 
classe il pri?[eUo Màlusardì. 

^Iwhan ahiil^iuil^Stó^ra^si teiit^fMo 
Û rlM-^Vdei^e l V i « \ Ì i A 
)è^ , , . ,. ^ . , ^ „ . ^ . . . - , - - . 
'^1 cohibattìmmìTrcontinuaau dà niuV-

Iftf^Vd^i^e l'.dVtì1^^U Alik^j^iai^i^' 
:fyrouo' 1-^ìSpìnti^l^ly.^ritudi per'|dé..,:,\ 

), (lì f a l e e ^ 
t'i;eprii-ai.i- ,|. 

mìWore'Kmia Fùhmdu ZàtiM 
. J ' ^ ^ y i . i . : . ' » N ; P A D O V A / . , L •* ̂ , 
; ; Ricono-scintp d'iuftUìbile: eflìcaci 

^contro lo alTezioni c!oroiu:h^^inemì#P 
,qhe,^.'ìWofuÌuse,e/ raghiitct.s^^^ supe-
«^i^re; a quaUimpie altro me3i#^^nena 
lai}g(ie ej^^^i^^aie cónvalesceàze. In -
dicatissìiiió poi per ì biintbitq e per 

' ^f^mih^é^A, .Milano - - Gue^ 
,r(^ehMPa';ipa^--tw^i:A*V^Sf|^.pìto 

le signor-^, 

pm\m >̂Ĵ ĵM'tì̂  ecg^ 

^ • • • * ^ w 

(fsy;) 

sìdenlo del S^mUo. . 

• PAlì iGI/ya, .—"Il tribunale di LiUa 
oomtncto r UfHuttorm dui precesso 
• ^ ^ • • O a m b . i U a . . ' 
/WnSlS^tVms^, ^8. — Pa; ieri ìj 
fnocò ceŝ sò al passo dì Schipkii. Og^i 
tulio à tranquillo, l rus^i nmn'lfìiig"no 
lo loro i.tìSi/.ioui.J turchi si trovano 
dioLi-o le ìMì^lWgti^ì circoUnhtì. N.fpo-
knìL-^chilxkifn itiviiiio a Scìiipltu p'*r 
stihiiuro la HÌtM.iziono. Lu perdile dei 
russi dnl "21 al 2̂7 corrtiiiio sgno di 

-É 

in S. AppolOnia, orni o sèiftilia casa. 
Rottoga 'è retrobottega a Sua Da* 

niele,, " " " 

\ -Caia [:ìviU! ìli; d,m^ . ^ n l j j u n ì o uniti 

jlivulg'ii'sì .u S. Agaia N. UÌHX 

[y<'dl iU'vì'^ù, in 4̂  piìginaJ 
riiV"^7»^*r-^ '̂ ^ "." ^'""'i-^-'^-

- - ^ . . h i l H - L H 1 _ J L . — - 1 * - 1 . 

c 
ì l i , 
'tiT 



^ < , ' . 

- Ijl< :<i-. • • -

i l f c - V - ^ — ^ _ . - « — ^ . 
' * i B b _ " t ' [ i , j t t c t 

^ ^ 

•m 

ih} 
e 

lJini>;^p,f|, ur'h'ti'ge^^i.jnnr ili figli idtì e '--t̂ MiiitiH Ufi hi-Udipii *• (trtwi (lif^Cprniu:o, nei 
oloii i/a»>Kl|nHli, nellii cunolie^riètìvo.-e, noMo njItiih'tr/e^^^WllUì ilMtn'f-e tilt; f'oguotio^sup.^o 
onn l'iiuiliiù ti\\\^ caitivfjviiii^estidui, e nell' (•siiiJr'tiiiV'/iliiiUólttì t'or/.é^ lìmcìiiio (liUiVhiiso 

dei placidi vent'ioi <* rhi ìunsiiu nmliitlie iiiU'dt.a cond ìe ta SfVfìiU e i iniudìì-tivuoiiunii, 
m\^:M<^^^/* (giovevole ncll' ifiliTisiii'^ nel)' i|,.Qr,<?iHÌri(î Ì tj vione, uiin,-iigliii|(t ti,'llit vouliil/a 

InU.e qMfllIn peLSt'itH elio i'i'SSeio, |.|.M' lPn)|iHVunit nlo • ' t j ^ , niitl(ĵ (|fcMyo-<'t, (l'iniiiiiiitì da" 

'"''''-'" Ques to ElVxlr p repa ra to colbt vera tpgliii (Vt Cnqji «iella BoÌWia\;;con una éituliata 
pro| ior ' / loné (lìvìeiie un ̂ eccellente rinVedio pei' le/jstiddeUo liinlaltie a i i o i i è (hi;, 

^roiiiptìilerin eoi) nltro.Jitpioi 'e po r t an te lo s t e s so ,nu ine e c!ie viene poi .si'nercjal,o 
iipi rallf^'fì ilai lìqiiorìsfi più pei' A'odere, (li uìi sapoi'e aati^radevole che i)er ol te-
ììiwe un elleito rsaUitare. - : • . • - .̂ , 

&9|9(i"'̂ 'le a t le t i«kIII ' 
•.' 

••^W' 

1 i i ^ . 

M 

* 

s4o 

0 * ^ 

•ti WÌLJ' 
««tu ^ Q ' g U Q C i Q » 

, ' , (Vedi; ntiul^chit /C^i(/k.,.^t irJtìriiJto « iì/drf(,;ÌH Znihvin'ifmi \''h-zhuvu'\^'\xam^^^{mo 

, Speoirtco perMV'cosi-(i,(U(a"Goi;ctjttu e strÌHgÌui|i|^Siìt('ivli. ^ • 

M<> t t e B l g h altri Sistemi non $i può ntfWieró so n..n i^icnr.mUo ai nurainUi 'àrastiiii 

.V' 

1- i 

^-• f -^ i l . 

b ' 

i'M 

• La onni|'O^T/.Ìmio, tlHlPa.oqiiu (U;)'liffl'i^rÀnli jiMirì ci è svéltua (ìiilln iihìn/ica in niOìi'̂  
eoH o|iia î|.4||i,tì;:!n*nafCÌ̂ *^^ per In !ot-o (juaiiUlà, du |>n(» '̂'ì 
inediaiiiè i ì i siiiKiT'i fiireinu'liriì n Mia vnlia Titi^'ideatida àc.iiiiir ai tilìdiui*:i con tulL^., leVi'ò- | 
sjn^là iistoliH e nieiliciiiali il«tÌii initnCiii". 
^^^^^n consi'j^iieii/.a tìi luli verilà .sì 'IIMÒ nn misto dì ."'iiri, (du; siiiolio neììa (iuuntii.à dì 
acqua dolort^iuon'enlfi poi": nnlnigart uvessn a lappro.s'etihnH I' licqna iitd inai'̂ i Adria-; 
*ÌM,£|H:tì pei' tu 1 moda óMenei'e \in'ìii;fp»ii.(s'iilfia artiiiòiiiiv*-da n«iirNÌ a domioìlin, cStPiutti, 

^f^iei vantaggi di xomodità''-0-d't 8poffa,'tdi(^_ |̂|OssoitQ dtìrtìd|prisi. . ,. ;' * '"'•' •ife; '"'•'•' 
?•;: O^ni; VHSo è piifìloienlf» jiei* un hiigno diVhuiciislìo e pt'f un'adulto cnuven'à ntìiii^Jiiutì. 

-; L 'acqua d i e ha servito per liti bagno i)uitMsi i-lHoiildai'î  f>d u«in-« nw! secondo giòrim. 
f̂c 1/ogti.oiv prescentW^Mìlùmb ^de,l̂ ||l,Ì̂ ^̂ ^ àrtiiìciale è la sua mig l io re 

ricorrere' ' f f r f f ' ga -

0(1 ai 'lassativi. 
X^'IS^B ;'*^»'J5''^ "'̂ f̂ *''̂  " ' -S ' ' ^^"^^ J"''''^>'H..aHch« dnrund^^i) stadio inlian 

nriudovi doi bagni locali coli ac([ua "^'-iig^'t OoÙeani^ fi^im•,^ dover 
tivi od ai dnirotici ; nnlla gonorrea crònwa o iiorcÀctUt milUnre, (ìWliUidono l'iif.o'a niù 
alta dose; e sono poi di certo eileUo contro i iBsidiii: sdelUì .V'>""rr(V,: còrno vhtrhlfì--
manti urelrqh, hmesvìo v^t^ciofilt;, irt^Oi^g^j.^eipiu-voldaÀ ^ ^ v>mHca, catarH tCHival! 
unne stidiinentofie eprincim iìì'rénellà. , , uT--€/'- '• '• * 
, 1 nostri Medici con tre scatole guariscono qualsja^^i GbriorreVi'actiltu abMsouuundone 
di pm per laróronica. ' ''. , ^ .imi ' : ^ . 

^"m^"^ e «lUotJdisBBaas' ÌH SiBft-ia n 
si diffidai 

«"«If «ITtfi-a»«jg4a^Ì 
•^'i.i'ji ^ 

iimccomandaziooe- vJ^ 

L -

-..•••r^ =• ti.^--, .-." 

- j I 

j:' '-^V-

I ' 

fc ovuiai incon^'astabile quaWf^^liaì jMer^^ ili hipdiciua l'Olip .vJMtìga.to di Mer
luzzo- e mVa qnar-ita ragione V|ng:*l^fe=1ì(dlUt!a't^^ tiinnero dei niédi(;i|Sp^^^^ 
dH|o coli'ijfqierienza; risnUuli del maggio)'_e>-ÌÌÌeV0i ;M : *>̂  .̂ ;v-r-̂ HH ^4 ^ : ) 
. - L o Ptî sko dicasi dell'Olio di Meriu/.^o iodot'erralOj con h* direrfìnza cbe queiHo è più 

c.ouvp,ui(̂ nfOf nelle tCOtidizioVìi morbori'e nelle quali urge di rifbciliare' la tinltiy.ioue lan-
g 
gè 
élìiùv- ciiVvsegU'm'/a niiH^ ni ùinf riatta e c'uiipleia •sunguilicii/.iniie, 

/o PI usa gioruìiliiKiute alla iv^^^e ili una cuchiuiatii d't ijnlle, auineutando progreK^^iva-
liiènlo^ fiuo ad nua e anche aiduercnctìliiìiìuttf d.t tiivóln à secónda dell'età eideP bìfcognf?. 

ì\flB. Si;,iac<iOiniiMlia di,, cnstMdi,rlu/;turaiic,iaiQ^,tflJtjt.o ISi'î  ariluqcìo, p,er prfiserWfi^ló 

riuMtte ed.VJtó'*Ì')A|'.'« nel toiTénlé'dtìlhi 'cìVî iyiaxiĝ ^̂ ^ .d^.t-li^'iieu-ti, >itli a 
generare iiypi|ì|)||ì.*'ossi :d(-l sàn|»ii^j-e,,Hd |j|vÌ4i,y;arftWnÌtê ^̂ ^̂  lespiiaioria 
a 'i\rti'. i'iitiijtiLniniiyii n n u ni n .nHl't'.-;tl,M, fi ('OinnlfllM •s'iin'f ii i IÌi*li'/Ìniif». '#1? '̂ 

d 

•'.' 

- ' L i 

¥/. DlGESTi¥E DI COCA 
• 1 ' ÌAL SOTTaNITlUTÓ'QlllflAlU'BCfc:, 

Kl 

dio 
felòm«oo, n»'Ua nuuiieai^-iWì vó»iUi t;roM\civiy dtdiuLinttìrt\iaaM. - i ̂ ^ 

-f 

• i ' 

- : . r , * . t ••r^? 

^ ^ 

;di domandai,'©, stempre,e :;;8ìa>a» i » r c è t é » v e «It^^ l e *evt'! f^saùuaaaà ìli Miiano 
(Vedasi'DichUiNzIorie della Cornmissione UmcialoVli Berlir.o/.i •àlosto 18tì9>/ 

,.*J?,re,'̂ . stff. 'O.c-Galleaniv'iarmaci.sta. Milano:.- ^ -̂ ^̂  • " ; :i«Pif:̂  ' • ̂ nm^ .• 

j l i 

[ = 

- I 

#,reg . ,st^. 0.cGaIleani,:tarmaci.sta, I f u S ; 
Setta otto giorni (ihé taccio: uso delle.vostre JPlUwSi? uààiÉy;<ssa«s'rtìa«Sac rìiercè 

le quali iifu trovp.quasi perfettamente .guarito da,unà tra.scurutH Gonorrea, clie-mi-avéva ^ 
prodotto, i;itenzione d'orirm e: stringimenti tiretrali. ' i , . * * , ' 

Favpi'ite inviarmi ancora tre s c a t o l e W solito iridìrizzo, por P importo delle n n a l i ' Ì Ì ' 
accludo vaglia postale. " , i '" •'' -. ; : !:; ' ^ ;.? 

' R i n o m a n d o v i antìci|j^a(amenfe de! favore im ran'ormo':; ' 
vostro devotissimo' , 

f. - , • ^ ... , , . . , . , . . « ^ . w^,iw"^«*»**8!K*'< '̂»*<'«-''«'«sa«j Brigadiere. ,;;• : 
Contro vaglia postale ;di L. » . « » cu i : Kncoboli ì si speaiscono^*«cUe a, domìciUo 
Ugni scatola porta r istruzione sul modo di usarlo. W^ 

' ' . ' l i ^ ' - ^ J " ' -

l*«|", «;4B»BIMSO e ftaariaassisa 4§4';^B8^tk^ni»i»au<S. *.« iuiii S KÌfl»«%|''<Batiià«*- Ht 

,orht. immHoUìe, e ^'e J\t-spediri<mp^M^o^^^^^ 
ctmstgho medico, contro rimessa dt vaglia p0ttliJilti. 

L I r w 

ii • y i 

ancìte di 

ni 
iK»^S.ui .e(>«;ardci i . ,^4 |or*«i^i« e €), già Oaspariiii, Jan,,. — B '̂ei-
i;&:*i'»:»'- • a l : : C r t i # i m , . ^ . F » i » ì i c 1 » , i»r8t;sls»|i|,(iirethi (hi SRBU 

:^iia]rfAi i;:::̂  
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FERRUGINOSA. 
. h 

péro nelle cuHìve dì^et^tioni vonyouo consigliale nrirnn ÌÌ ilopo il cibo.' 

-i 1&^" 
- I I 
- - • • 

• - ' . ' ' j . l 

'C'«Mac"'̂ *pEaieiaB 'è^*illToyìrss*iiii'«,'|B<Bs;ìi'' a mesa se l a i l © "e5srfBvaal«!ae«5aitÌ 
Preso aUa tJose di nu bicciiiere *tóciÌf»^o =i'ien<le''r0ali vantaggi nei casi cr^n^tn?*^/, di 

geMt&r.ipav 
a dosi graduale e moderate produce "tlìmi risultati 

iia^.aell*'^2BÌÌ3??i:'lB'on*e M 
^; e di soda e di gai an ' 

« , è tvi 
Ve's^e^ìConso 

e ferruginose la piu; ricca di carbòsfe 
asoguenza^la più ;e^lcacp e l^^mo^^; 

l 

I -

1 r. 

E 
•'•«^i^?PhTÌ?^ 

f.y.nto i l i C a f f è 
. . . - , ' • ' r I ' •. ^ I ; ' • • 

vmllTvassociazioMe dì un stileldii^feno inalterabile al vino di;i£bina: riesce di insigne bp-
ne 
ci 

l'-'y I ' 

# 

; . l , _ - . l 

r ' r . ^ 1 ^ 

yl''-

u-

eijutiza jiuclie <lai tancmlli e \U\\Q perdono ih gnsto niii (j^flieile.e di nei'vj ulu delicati, 
'^-:,--M , • ^ _ :• - V - - : '•' -^^-^mm^cr •--^ - ,- • • • M I » ; I - . . - - ••.•n --

>• > 

i T̂  

f A JL I- .% 
/ t i » a i > fliLJLscrciiftio 

E '̂ ^ H< 

Usap^ iiolte.'vnàlattio della peliej'speciatnieiltQ negl' erpeti noir;ttìbl)rili;^Ìii niÒ[te/af^, 
.fezìoiii''«TiìstVo-eiVlerichu tì gastro-'epaticbe; nèlle^ bronchiti croniche ed ih molte a t r e 
Tformé niot bo«e didlamucosa polmonare; 

0.. ,,. 
U'Q acque Holtorose 

t " 

nati di ,̂ _ 
.gliOfSOi^rjiaia dai deboli. la 'acqi(^li fc^cja^v ^i^re ^ssere luìva dèlf/tfs^o clii^^e^ 
quella d P f e o n r o ^ e d i ,analisi ;_^| laqdrr cpu, danno; di chi ne; ut̂ aj- ÒMiéVaì èo^ft-òfPj 
vantaggio di e s se re gradita al gusto è di conservarsi inalterata, e gezosa. , ^ .,;; 

È dotata idi, proprìotà ^eminentemente, riiiostiUien^ti e .diges|,i|fì̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ serve .mirabilmente 
nei dolori dì stomaco, nelle malattie.di ,tt>gato,,d'ffìc)lì digeStìòni.ipocoudrie, naluitazioni 
afiezionrner^Of^e, ,emorra|te^, clijrosi, eCcrecc, i . . r 
• i^i-pnò avere dalla Dii^è&ne(Iella Jggg4i^j|Lg|:e e presso ilFarmacisti in ogni città.; 

.— r i , 
f i l i ' . -

Alcuno dèi signori Farrnacisti tenta porre Jn commercio un'afHpiìv^che vanlasi pi} 
lente dalla yànt '_rfrP§'6, che non esiste, *ifllb,sqopo di conf..udoÌÌa coìk rinomate 

. Al 
venìen 
Ac*iw5'i*Ììi iPesJo. Pefeavltarq V inganno, esigere la capsula luveruicìàta in gìiiHo con 
im.piMlQ,. AgBtBeo-' l 'ossi*) , ^ e j « -7- lB«B''g,8Jelài.: •; ' i ' . - ' ^ • . • ) . * ( " , - , • • ' • • 

A%ìenKÌ<t tìSell^^oHJé §BS t"n!«l»v«fc Piazzetla Pedrocohij Via Pescaria Vecchia 
N. 535 A. ' ^ ' r . 

•tì^ifthvl-flafj' 

*^:^'^-w^' ' I ' j 

i ( P 5 8 ) 
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L> 

^MI,'/ 

).Miostlo generale presVo il .sottoscrìtto conduttore deUa fonte. 
L. ; j9 f l aNEL| (4^rm. . a l l 'Ange lo in P f f o v ^ 

f^airi.-r e M^^ ^l^sSInfe IBI v o r » I n r e u ^ i u l l a . , Ac(put. ISolf.Jìain. F- T. %B1Ì. 

Tessere gii ; elogi dì un'itcqua 'die Cu rBasiii-Èa lileBia Vnl ls^*^^ F*'̂ '"J" ,(*) i^he venne 
premiala nir Ìvq">-.>i*ioui' dt Tveuio I875i e opera ìuulile, dacclièv fatti e ('esperienza 
Quolidiana \n? hiinm» reso l'uso generale. — Nella clorosi, neiPaUemiy, nell'oligòcitemia. 
uip^i^tpiisnio, nel nei vosifeiiio, nelle nmlaitie del cnoie, del fegato, della inilza, «(^ila dè'-
boiezza di stomaco, nella lenta e difiìcile digestione l'Ac*!»»» sBa.'is8«loferrw|gàfiias^fia 
d i CcBvvs^asà";» riesce Kwtrass^s a* I su a.-; «Sii». 

A / i .Pe r Decreto delVEccelso I. 1^ Ministero del commercio di Vienila la capsnla di 
opni biiiàikl'"' '1' qntfSt'Acqna deve essere coritrassegnata col moto I » I ' C I M Ì I U . J I F o a a i e 
C « l e H < V " « V « l l « 'H***!» i*. K«i^ì^i onde questa «;«lt;g>r«s A^aiaj^i non venga confusa 
cou aUre. , . 

BìrigerH le domande all'impi-esa delta Fonte I»ll>^l^fi^ ESCISSH Im BEra^s^Pia-a-asu 
rsi-lfia« M. 33ÈSCS e sì può avere dui S!gi'iori Farmacisti in o^nl CilUi e Borgata del 

- ^ > ^ •*— iiHPP'"» 

.•ÈrT*'- •J 1 

' I 

' • I ^f 

f«. 

•;• Onesta rinomata tinltìra di un solo UacoU'tiug^ ; mirayjjlieiuè èflièllt è barbo,.essa 
vifiiW piefedta a qualsiasi altra tintura liquida^ per la Sua particolanliVdi riprodurre il 
colore istantaneo, senza bisogno "di'lavare e grassare, ^,^^, •'•.•'"'••': 

' O g n i bottiglia incliisa'in elegante astuccio si veni^i^ISlTe - ^ . 0 ^ . , , 
La vendita ;n effettua in tiittiii principali h*''*>̂ ''*MiÌ<>''' î̂ H<*̂  ove trovasi i 

Americano. ; ' ; 
. l u l ' n d o v a d^<ié0^M^Ì^<^jM Vvofmnév^.hhvat^i, 6'utsè'ppe,.:, Vift^ftUo.,^ 

1 Cerone 

' i ^ i ' 

• -

I . 

,y 

Uegtio. 
>mMi 

(') ì.i'. V0ÌÌW->mn<u\fU nvXla VclU di fVju «ouo : C c I c u i i i i t n 
Hiiittinli") di Pejo — S. Cinutllù. J'onUint'i' 
•>4'.'jiiOHÌIfi9 tu E^cuSesia iitle i 'ainiauic; Cornelio 
JJuiri'i -^ i " Et^iti da Ortiziuli iJomenico. 

Uobul ti 

Amica, Fonie di l'tìjo 

iiornardi. P<Mli!e e 
(15 :̂̂ :0 

lALITAnTELLA PUEMIATA BITTA 

I=>jr'lDTaOTSrX e C IDX 
« a a a i t a r s l d a l l e immEflssyJoiil e 

M-..-.i^-ir--•'r-'m 
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IsKXTjJi. 
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